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CAPO I - PRINCIPI  GENERALI

Art. 1 – Oggeto del Regolamento
Il presente regtlamentt, in atuazitne dellt statutt e nel rispett dei principi stabilit dalla legge, disciplina
gli strument trganizzatii utli ad assicurare il butn funzitnamentt dei seriizi e degli Ufci dell’Unitne “Le
Terre  della  Marca  Sentne”  (di  seguitt  dentminata  Unitne),  sectndt  i  principi  detat dal  Ctnsiglit
dell’Unitne ctn prtpria deliberazitne n. 7 del 28/02/2019, richiamat nel successiit art. 4.

Art. 2 – Ambito di applicazione
1. Il presente Regtlamentt:

 defnisce  mettdi,  strument e  prtcedure  trganizzatie  fnalizzate  al  butn  funzitnamentt
dell’trganizzazitne;

 stabilisce i limit, i criteri e le mtdaliti ctn cui ptsstnt essere stpulate, al di futri della dttazitne
trganica  e stlt  in  assenza  di  prtfessitnaliti  analtghe present all’internt  dell’Ente,  ctntrat a
tempt determinatt di dirigent, alte specializzazitni t funzitnari dell’Area diretia.

 disciplina le linee generali del sistema di ialutazitne dei dipendent
 indiiidua anche strument e  prtcessi  per  il  racctrdt ctn le  struture trganizzatie  dei  Ctmuni

aderent, fnalizzat ad implementare una integrazitne e ctllabtrazitne ctstante.

2.  Le  ntrme del  presente Regtlamentt si  integrant ctn le  altre  disptsizitni  regtlamentari  ctmunque
atnent all’trganizzazitne  dell’Ente  e,  in  partctlare,  ctn  le  disptsizitni  relatie  alla  disciplina  del
prtcedimentt amministratit.

Art. 3 – Quadro di riferimento normatvo
1. Il presente Regtlamentt disciplina in ctnftrmiti ed atuazitne delle seguent disptsizitni:

 del T.U. delle leggi sull’Ordinamentt degli Ent Ltcali, apprtiatt ctn D. Lgs. 18 agtstt 2000, n. 267;
 del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165;
 degli artctli ntn stppressi della Legge Quadrt sul Pubblict Impiegt 29 marzt 1983 n. 93;
 dei Ctntrat Ctlletii Nazitnali di Laitrt iigent nel tempt;
 della legge 20 maggit 1970, n. 300 e successiie mtdifcazitni - (Ntrme sulla tutela della liberti e

digniti dei laitrattri, della liberti sindacale e nell’atiiti sindacale nei lutghi di laitrt e ntrme sul
ctlltcamentt);

 della  riftrma della  Pubblica  Amministrazitne,  che ptggia sulle  deleghe ctmprese nella  legge 7
Agtstt 2015 n. 124 e relatii decret atuatii;

 del Ctdice Ciiile;
 delle altre disptsizitni di legge inerent gli ent ltcali e i rapptrt di pubblict impiegt presst gli ent

ltcali.

Art. 4 – Principi generali
1. La strutura ed i prtcessi trganizzatii dell’Unitne persegutnt le fnaliti fssate nellt Statutt dell’Ente, in

ctnftrmiti  a  quantt  stabilitt  dalla  legge  e  sectndt  principi  di  efcacia,  efcienza,  trasparenza,
flessibiliti, ststenibiliti, integrazitne, partecipazitne.

2.  Il  funzitnamentt  internt  dell’trganizzazitne  è  intltre  basatt  su  un’eleiata  auttntmia  e
resptnsabilizzazitne del perstnale in seriizit, in ctnnessitne ctn il principit di minimizzare i passaggi
tra uniti trganizzatie all’internt di unt stesst prtcesst di laitrt.

3. I principi di cui al ctmma 1 stnt defnit ctme segue:
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 Efcacia:  capaciti  di  raggiungere  gli  tbietii  prtgrammat ed  ertgare  seriizi  adeguat alle
necessiti;

 Efcienza: esistenza di un ctrrett/adeguatt rapptrtt tra ristrse impiegate e risultat ttenut, ctn
riferimentt a standard t situazitni ctmparabili;

  lessibiliti: capaciti dell’trganizzazitne di adatarsi in tempi breii alle diierse situazitni e necessiti
tperatie;

 Trasparenza: chiarezza e pubbliciti interna ed esterna all’trganizzazitne di prtcessi, prtcediment
e at amministratii ptst in essere;

 Ststenibiliti: carateristca di un prtcesst t di una ctndizitne tperatia di ptter essere mantenut
ad un certt liiellt indefnitamente, senza ctmprtmissitne degli equilibri ectntmici, ambientali e
stciali;

 Integrazitne:  capaciti  di  cttrdinare  e  far  integrare  ctmpetenze  e  funzitni  present
nell’trganizzazitne per il raggiungimentt di tbietii ctmplessi;

 Partecipazitne: ctinitlgimentt nei prtcessi decisitnali del maggitr numert di ptrtattri di interessi
ctinitlt.

4. Il presente regtlamentt è ftrmulatt nella ctmpiuta tsserianza del principit di distnzitne tra ctmpit
ptlitci  di  indirizzt  e di  ctntrtllt,  riseriat agli  trgani  di  gtiernt dell’Unitne,  e ctmpit di  gesttne
tecnica, amministratia e ctntabile, riseriat al liiellt tecnict-amministratit

5. Nei casi di carenza di disciplina delle ctmpetenze t d’incertezza interpretatia in trdine alla atribuzitne
delle stesse, il principit di distnzitne di cui al ctmma 4 ctsttuisce principale criterit di riferimentt per
l’indiiiduazitne, in ctncrett, delle ctmpetenze medesime.

Art. 5 – Atviti di informazione e comunicazione
1. L’Amministrazitne dell’Unitne sitlge atiiti di inftrmazitne e di ctmunicazitne isttuzitnale itlte a

ctnseguire:
 l’inftrmazitne ai mezzi di ctmunicazitne di massa, atraierst stampa e strument telematci;
 la ctmunicazitne esterna riitlta ai citadini, alle ctlletiiti e ad altri Ent atraierst tgni mtdaliti

tecnica ed trganizzatia;
 la ctmunicazitne interna realizzata tra Seriizi e Ufci

2. L’atiiti di inftrmazitne e ctmunicazitne stnt fnalizzate , in partctlare a:
 illustrare e faitrire la ctntscenza delle disptsizitni ntrmatie, al fne di facilitarne l’applicazitne;
 illustrare le atiiti delle Isttuzitni e ltrt funzitnamentt;
 prtmutiere ctntscenze allargate e apprtftndite su temi di rileiante interesse pubblict e stciale;
 prtmutiere  l’immagine  dell’Ente  in  Italia  e  nel  Mtndt,  ctnferendt ctntscenza  e  iisibiliti  ad

eient imptrtant.

3. Atraierst apptsite diretie, gli trgani ptlitci e il dirigente ctn funzitni di cttrdinamentt indirizzant
l’atiiti gesttnale per il raggiungimentt degli tbietii negtziat.

CAPO II - ORGANI DI GOVERNO

Art. 6 – Organi di governo
1. Stnt trgani di gtiernt il Ctnsiglit, la Giunta e il Presidente. Il funzitnamentt degli trgani ctllegiali è

disciplinatt da apptsitt regtlamentt.

2. Gli Organi di Gtiernt esercitant le prtprie atribuzitni mediante:
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 at di pianifcazitne annuale e pluriennale (atiiti di prtgrammazitne);
 at recant le linee entrt cui deie essere esercitata l’atiiti gesttnale (at di indirizzt);
 at fnalizzat ad assicurare la ctrrisptndenza tra la gesttne amministratia e gli interessi pubblici

(pttere  di  diretia),  at fnalizzat alla  tutela  dell’interesse  pubblict  nel  cast  in  cui  l’atiiti
gesttnale si realizzi  in diftrmiti t in ctntrastt ctn i prtgrammi dell’trgant ptlitct (atiiti di
ctntrtllt);

 at di accertamentt del risultatt gesttnale, in relazitne alla realizzazitne dei prtgrammi e dei
prtget (pttere di ierifca).

3. Agli trgani ptlitci nel rispett dell’art. 4 del D.Lgs. 165/2001, ctmpettnt in partctlare:
 la  defnizitne  degli  tbietii,  pritriti,  piani,  prtgrammi  e  diretie  generali  per  l’azitne

amministratia e per la gesttne;
 l’atiiti di ctntrtllt sul ctnseguimentt degli tbietii;
 la defnizitne dei criteri generali in materia di ausili fnanziari a terzi, di determinazitne di tarife,

cantni e analtghi tneri a carict di terzi;
 le ntmine, designazitni ed at analtghi ad essi atribuit da specifche disptsizitni.

4. In atuazitne dei precedent ctmmi il  Presidente e la Giunta dell’Unitne, in ctnftrmiti allt statutt,
defnisctnt e apprtiant le strategie e i  prtgrammi per realizzare  gli  indirizzi  generali  apprtiat dal
Ctnsiglit dell’Unitne.

5. Il  Presidente  può  esplicare  la  prtpria  atiiti  di  stirintendenza  in  riferimentt  alla  strutura  ed
all’esecuzitne  degli  at,  mediante  lt  strumentt della  diretia.  Le  diretie emanate  dal  Presidente
ctsttuisctnt at fnalizzat ad assicurare che l’trganizzazitne della strutura garantsca resptnsabiliti
gesttnale ed efcienza amministratia.

Art. 7 – Staf del Presidente
1.   Il  Presidente può isttuire,  se preiistt nella  macrt-strutura dell’Ente,  un ufcit di  staf,  ptstt alle

prtprie dipendenze e senza tneri a carict dell’Unitne, ctn le seguent principali funzitni:
a. racctrdt e ctllegamentt tra la fgura del Presidente, e le altre fgura apicali present nell’Unitne;
b. racctrdt  e  ctllegamentt  tra  il  presidente  e  i  sindaci  delegat ad  aree  funzitnali  specifche,

partctlarmente in chiaie inftrmatia;
c. ctllegamentt ctn i ctnsiglieri dell’Unitne, per l’efcace sitlgimentt dei laitri del ctnsiglit e delle

relatie ctmmissitni

Art. 8 – Diretvo di Area – Ufcio Centrale di Direzione
1. Ai sensi dell’art.  33, ctmma 1 dellt Statutt, è’ isttuitt il  Diretit di Area per ciascuna delle aree di

Seriizi in cui si artctla l’trganizzazitne dell’Unitne, ctsttuitt dagli assesstri dei Ctmuni partecipant
delegat nelle  materie  di  cui  si   tccupa l’Area dei  seriizi,  dal  ctmptnente della  Giunta  dell’Unitne
delegatt  dal  Presidente  per  le  materie  atribuite  all’Area  dei  Seriizi  stessa,  che  lt  presiede,  dal
resptnsabile  dell’ufcit  centrale  di  direzitne  t  sut  delegatt  e  dal  resptnsabile  di  area  t  sut
delegatt.Art. 33 statutt

2. Il Diretit di Area è l’trganismt dtie iengtnt ialutat i bistgni dei singtli territtri ed i segnali del ltrt
eitliersi  e  per  i  quali  l’Unitne  è  chiamata  a  ftrmulare  risptste.  Le  prtptste  stnt  trasmesse  alla
presidenza tramite l’ufcit centrale di direzitne per la prtgrammazitne delle atiiti. La presidenza per
il tramite dell’ufcit centrale di direzitne assicura la prtgrammazitne unitaria dell’Unitne.

3. Ai sensi dell’art. 33, ctmma 2 dellt Statutt, è isttuitt l’ufcit centrale di direzitne la cui trganizzazitne è
disciplinata dal regtlamentt ufci e seriizi.
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4. L’ufcit centrale di direzitne ctsttuisce una auttntma area di seriizit ed è l’trganismt a supptrtt della
Giunta e del Presidente per siiluppare prtptste di indirizzt ed trganizzare ctn la assunzitne dei relatii
prtiiediment gesttnali,  la  ltrt atuazitne relatiamente alle  materie atribuite a ciascuna Area di
Seriizi dell’Unitne. La Giunta può anche demandare all’ufcit centrale fasi istruttrie e preparattrie di
at che preiedtnt il ctinitlgimentt t l’atiazitne di trganismi ctllegiali ctn altri Ent t altri stgget.

Art. 9 – Rapporto tra organi politci e tecnici
1. L’Unitne siiluppa la prtpria atiiti atraierst il  rapptrtt di leale ctllabtrazitne tra trgani ptlitci e

fgure  tecniche  apicali  per  il  raggiungimentt  degli  tbietii  stabilit,  nel  rispett  del  principit  di
separazitne  tra  prtgrammazitne,  indirizzt  e  ctntrtllt  (spetante  agli  trgani  ptlitci)  e  gesttne  (di
ctmpetenza degli trgani tecnici).

2.  Nella  funzitne  di  prtgrammazitne,  i  sindaci  e  gli  trgani  tecnici,  atraierst  il  cttrdinamentt  del
Segretarit dell’Unitne cttperant al fne di defnire e negtziare tbietii che atuant l’indirizzt ptlitct
determinatt, entrt i limit delle reali ptssibiliti tperatie e gesttnali.

3. Atraierst apptsite diretie, gli trgani ptlitci, il Segretarit Generale e i dirigent ciascunt in relazitne
alle prtprie ctmpetenze indirizzant l’atiiti gesttnale per il raggiungimentt degli tbietii negtziat.

Art. 10 – Il Segretario Generale
1.   Il  segretarit  generale  dell’unitne  partecipa  alle  sedute  della  giunta  e  del  ctnsiglit  ctn  ctmpit di

ctllabtrazitne  e  funzitni   di  assistenza giuridict amministratia,  stirintende  allt  sitlgimentt  delle
funzitni dei dirigent e ne cttrdina le atiiti per il raggiungimentt degli tbietii dell’amministrazitne. 

CAPO III -  ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE

Art. 11 – Criteri di organizzazione
1. L’trganizzazitne dell’Unitne , è ctstantemente ispirata ai criteri di seguitt elencat:

 cterenza  degli  asset trganizzatii  e  gesttnali  in  relazitne  agli  tbietii  dell’Unitne  e  alla
prtgrammazitne delle atiiti, agli sctpi ed ai piani di laitrt, anche atraierst la ctstante ierifca e
la dinamica reiisitne degli stessi;

 tmtgeneizzazitne delle struture e delle relatie funzitni fnali e strumentali;
 interfunzitnaliti degli Ufci;
 imparzialiti e trasparenza dell’azitne amministratia;
 armtnizzazitne degli trari di seriizit e di apertura al pubblict alle esigenze dell’Utenza
 resptnsabilizzazitne e ctllabtrazitne del perstnale;
 flessibiliti  in  genere nell’atribuzitne  delle  ctmpetenze agli  ufci  e  nella  gesttne delle  ristrse

umane, da efetuare nell’ambitt delle relazitni sindacali preiiste;
 auttntmia nell’esercizit delle atribuzitni gesttnali.

Art. 12 – Artcolazione della strutura organizzatva
1. La strutura trganizzatia è artctlata in aree, seriizi e ufci, in ctrrisptndenza alle funzitni isttuzitnali

dell’Unitne. L’artctlazitne della strutura ntn ctsttuisce ftnte di rigiditi trganizzatia ma razitnale ed
efcace  strumentt  di  gesttne.  Deie,  pertantt,  essere  assicurata  la  massima  ctllabtrazitne  ed  il
ctntnut interscambit di inftrmazitni ed esperienze tra le iarie artctlazitni dell’ente.

2. L’area è la strutura trganica di massima dimensitne dell’ente, deputata:
 alle analisi dei bistgni per settri tmtgenei;
 alla prtgrammazitne;
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 alla realizzazitne degli interient di ctmpetenza;
 al ctntrtllt, in itnere, delle tperazitni;
 alla ierifca fnale dei risultat.

3. L’area ctmprende unt t più seriizi sectndt raggruppament di ctmpetenza adeguat all’asstliimentt
tmtgenet e ctmpiutt di una t più atiiti tmtgenee.

4. Il seriizit ctsttuisce un’artctlazitne dell’area. Interiiene in mtdt trganict in un ambitt defnitt di
discipline  t  materie  per  ftrnire  seriizi  riitlt sia  all’internt  che  all’esternt  dell’ente;  sitlge  intltre
precise funzitni t specifci interient per ctnctrrere alla gesttne di un’atiiti trganica.

5. L’ufcit ctsttuisce una uniti tperatia interna al seriizit che gestsce l’interientt in specifci ambit
della materia e ne garantsce l’esecuzitne; espleta intltre atiiti di ertgazitne di seriizi alla ctlletiiti.
Il numert degli ufci e le rispetie atribuzitni stnt defnit in base ai criteri di cui al capt I e tenendt
ctntt  della  tmtgeneiti  td  afniti  delle  materie,  della  ctmplessiti  e  del  itlume  delle  atiiti,
dell’ampiezza dell’area di ctntrtllt del resptnsabile dell’ufcit, della quantti e qualiti delle  ristrse
umane, fnanziarie e strumentali a disptsizitne, ctntemperandt le esigenze di funzitnaliti ctn quelle di
ectntmiciti.

Art. 13 – Individuazione e artcolazione delle aree
1. Le aree rappresentant le uniti trganizzatie di massima dimensitne, alla direzitne delle quali è preptstt

perstnale ctn qualifca dirigenziale.

2. I seriizi rappresentant le uniti trganizzatie di sectndt liiellt alle quali fannt riferimentt le specifche
materie rientrant nelle funzitni dei seriizi di cui al ctmma precedente. I seriizi ptsstnt essere artctlat
in più uniti trganizzatie di base dentminate ufci.

3. Gli ufci rappresentant le uniti trganizzatie di terzt liiellt ai quali speta la gesttne degli interient in
specifci ambit e ne garantsce l’esecuzitne.

Art. 14 – Uniti Organizzatve Autonome
1.   ermt restandt l’assett struturale trdinarit ctme defnitt nel  precedente art.  12, ptsstnt essere

isttuite Uniti Organizzatie Auttntme per lt sitlgimentt di funzitni di staf e/t per l’ertgazitne di
seriizi di eleiatt ctntenutt tecnict-specialistct, t di supptrtt all’azitne degli trgani di gtiernt.

2.  Le  Uniti  Organizzatie  Auttntme,  quali  struture  di  massima  dimensitne,  stnt  afdate  alla
resptnsabiliti gesttnale dei dirigent t del segretarit generale.

Art. 15 – Ambit Funzionali
1.  Ptsstnt  essere  indiiiduat Ambit  unzitnali,  ctmprendent più  Aree  td  altre  struture  intermedie

appartenent a diierse Aree tiiert diferent Uniti Organizzatie Auttntme, per la  cura di  specifci
adempiment t per il perseguimentt di partctlari tbietii che presupptngant l’apptrtt di funzitnaliti
riferite  ad uniti  trganizzatie  tra  ltrt  distmtgenee ed trdinariamente estranee ad un rapptrtt  di
immediata interctnnessitne.

2. Gli Ambit  unzitnali stnt afdat al cttrdinamentt dei Dirigent di strutura di massima dimensitne t
del Segretarit Generale.
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Art. 16 – Individuazione delle Aree, Servizi e Ufci
1.  La strutura trganizzatia dell’Unitne  è riptrtata nell’Allegatt “A”, del presente regtlamentt di  cui

ctsttuisce parte integrante e ststanziale. Le funzitni delle uniti trganizzatie di massima dimensitne
stnt riptrtate nell’allegatt “B” del presente regtlamentt.

2. La strutura trganizzatia dell’Unitne tutaiia è funzitnale al Planning strategict di cui all’art. 25 e può
pertantt  subire  successiie  integrazitni  e  mtdifcazitni  nel  ctrst  del  mandatt  amministratit  ctn
deliberazitne della Giunta dell’Unitne.

Art. 17 – Gruppi di lavoro o task - force
1. I Gruppi di Laitrt iengtnt ctsttuit per asstciare una pluraliti di ctmpetenze prtfessitnali, attudini ed

esperienze, per il stlt tempt necessarit all’atuazitne di partctlari prtget di cui stnt incaricat per
perseguire tbietii dell’Ente t per ristliere prtblemi strt in una strutura e dtiut ad un mtmentanet
incrementt del carict di laitrt t ad eient stratrdinari ed impreiedibili.

2. i Gruppi di Laitrt, se limitat alla singtla Area t Seriizit, stnt isttuit ctn prtiiedimentt del Dirigente
della relatia Area. Se ctinitlgtnt perstnale di più struture stnt isttuit dal Segretarit Generale.

3. Il prtiiedimentt deie aiere i seguent ctntenut:
a. indicazitne dei dipendent facent parte del gruppt;
b. indicazitne del Resptnsabile del Gruppt di Laitrt;
c. tbietii assegnat;
d. ristrse assegnate;
e. risultat atesi;
f. tempi preiist;
g. eientuali ftrme di incentiazitne, in base a quantt preiistt dal ctntratt decentratt integratit.

4. A ctnclusitne del laitrt, il Resptnsabile presenta una sintetca relazitne, eiidenziandt se è statt tppure
ntn è statt raggiuntt il risultatt atest.

Art. 18 – Determinazione della dotazione organica
1. La Giunta, in ctmpiuta applicazitne degli enunciat principi di ctmplessiiiti e di flessibiliti, determina,

ctn prtprit att, in cterenza ctn la prtgrammazitne triennale del fabbistgnt di perstnale di cui all’art.
91 del D.Lgs. 267/2000, all’art. 6, ctmma 4 bis del D.Lgs. 30 marzt 2001, n. 165, ntnchè alle disptsizitni
in  materia  di  ctntenimentt  della  spesa  di  perstnale  nelle  pubbliche  amministrazitni,  la  dttazitne
trganica ctmplessiia dell'Ente. In sede di prima applicazitne la dttazitne trganica è indiiiduata in base
alle funzitni ctnferite ed agli asset isttuzitnali necessari alla funzitnaliti dell’ente.

Art. 19 – Provvista professionale
1. Nell’ambitt della dttazitne trganica è dinamicamente indiiiduatt, ctn apptsit at trganizzatii assunt

dalla strutura ctmpetente in materia di trganizzazitne e gesttne delle ristrse umane, per ciascuna
categtria prtfessitnale, il relatit ctntngente di perstnale in seriizit ctsttuente l’efetia prtiiista
prtfessitnale  dell’ente,  la  quale  può  essere  suddiiisa  in  più  ambit prtfessitnali  ctmprendent le
ptsizitni funzitnali ascrite ai medesimi prtfli prtfessitnali.

Art. 20 – Contngent di personale a tempo parziale
1. I ctntngent di ptsizitni funzitnali destnabili all’acctglimentt della trasftrmazitne t alla ctsttuzitne di

rapptrt di laitrt a tempt parziale stnt determinat, nell’tsserianza della iigente disciplina di legge e
ctntratuale, ctn prtiiedimentt di trganizzazitne del Dirigente dell’Area Ristrse Umane e  inanziarie,
sentta la Ctnferenza dei dirigent.
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2.  La  determinazitne  dei  ctntngent di  cui  al  ctmma  1  è  tperata,  alment  una  itlta  all’annt,  in
ctnctmitanza  ctn  l’apprtiazitne  del  Bilancit  di  preiisitne,  ctn  specifct  riguardt  alle  esigenze
trganizzatie, funzitnali ed ertgatie della strutura amministratia dell’Ente espresse, in funzitne dei
pritritari bistgni dell’Utenza, nell’ambitt del piant trennale di fabbistgnt del perstnale.

Art. 21 – Ricognizione dei fabbisogni di personale
1. I piani triennali di fabbistgnt del perstnale e l’eientuale rileiazitne dei carichi funzitnali è assunta quale

trdinarit strumentt di gesttne e ctsttuisce elementt di ialutazitne dell’atiiti asstlta dai dirigent.

2.  L’Amministrazitne dell’Unitne prtcede annualmente alla  rictgnizitne dei  fabbistgni di  perstnale  e
prtiiede all'adtzitne ctn att della Giunta del piant triennale dei fabbistgni di perstnale ed annuale
delle assunzitni,  ai  sensi e per gli  efet di cui all’Art.  39 della legge 449/97 ed all’Art.  6 del  D.Lgs.
165/2001 e successiie mtdifche ed integrazitni.

Art. 22 – Profli professionali
1.  I  prtfli  prtfessitnali  descriitnt  il  ctntenutt  prtfessitnale  di  massima  delle  ptsizitni  funzitnali

dell’Ente.

2.  Nella  dttazitne  trganica  i  prtfli  prtfessitnali  stnt  atribuit limitatamente  ed  esclusiiamente  al
perstnale in seriizit,  mentre le  ptsizitni  iacant stnt rappresentate mediante riferimentt alla  stla
categtria ctntratuale di ascrizitne del ptstt preiistt in dttazitne trganica, ctn successiia ctstruzitne
della prtfessitnaliti necessaria da tperarsi al mtmentt della predisptsizitne del fabbistgnt triennale
ed annuale del perstnale.

3. La indiiiduazitne e la defnizitne dei prtfli prtfessitnali e delle relatie declarattrie  è ctmpiuta nel
rispett  del  principit  di  ctmpatbiliti  dei  tttli  di  accesst  per  cui  a  ciascuna  fgura  prtfessitnale
ctrrisptnde un unitarit sistema di tttli d’accesst.

4.  La  stppressitne,  l’integrazitne  e  la  mtdifcazitne  dei  prtfli  prtfessitnali,  rientrant  nell’ambitt  di
ctmpetenza del Resptnsabile dell’Ufcit trganizzazitne e gesttne delle ristrse che ii prtiiede ctn
prtprit att di trganizzazitne, sentta la Ctnferenza dei dirigent.

Art. 23 – Responsabiliti organizzatve e gestonali individuali
1. L’Unitne, nell’imptstazitne della prtpria trganizzazitne interna, mira a resptnsabilizzare tgni singtlt

dipendente dal puntt di iista gesttnale, negli ambit e nei lutghi tperatii in cui è chiamatt a esercitare
le prtprie mansitni. In partctlare, stnt curat in ftrma trganizzata e ripartta tra tut i dipendent gli
spazi e le atrezzature di ust ctmune.

2. Per i fni di cui al precedente ctmma 1, iengtnt detat indirizzi tperatii e regtle di ctmptrtamentt,
fnalizzat alla gesttne resptnsabile e ctstante delle sedi, degli ambient tperatii e delle atrezzature
tecnict-inftrmatche,  a  cui  tut i  dipendent dell'Unitne  deitnt  atenersi,  al  fne  di  mantenere
un’eleiata funzitnaliti ed efcienza dell’Ente.

3. Le regtle e gli indirizzi tperatii di cui al precedente ctmma 2 iengtnt defnit dal Dirigente ctn funzitni
di cttrdinamentt, in mtdt tale da creare un piant tperatit che preieda una ripartzitne equa delle
mansitni tra tut i dipendent.

Art. 24 – Competenze di programmazione e principio di condivisione
1. Alla Giunta, nel quadrt dell'trdinamentt iigente e sectndt le rispetie atribuzitni disciplinate dallt

Statutt,  ctmpete la  determinazitne degli  tbietii  da perseguire  e la  defnizitne dei  prtgrammi da
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realizzare, ntnché l'emanazitne delle diretie generali per la relatia atuazitne e la ierifca dei risultat
ctnseguit.

2. L’atuazitne delle atiiti prtgrammate rientra nelle ctmpetenze tecniche della strutura dirigenziale,
ctn cui l’Amministrazitne, gii in sede prtgrammattria, prtmutie e persegue il massimt liiellt ptssibile
di ctndiiisitne tecnica, nel rispett dei distnt rutli.

3.  Ai fni di cui ai ctmmi 1 e 2, la massima ctndiiisitne ptssibile, da parte della strutura dirigenziale,
riguarda esclusiiamente il prtflt specifct della realizzabiliti tecnica dei piani di laitrt, in rapptrtt alle
ristrse  ectntmict-fnanziarie,  umane  e  strumentali  a  disptsizitne,  in  funzitne  dei  tempi  di
realizzazitne.

Art. 25 – Planning strategico
1.  La  pianifcazitne  e  l’imptstazitne  dell’azitne  amministratia  dell’Ente,  da  tperarsi,  a  seguitt

dell’apprtiazitne  del  bilancit  preiisitnale  d’esercizit,  aiiiene  nell’ambitt  del  Piant  esecutit  di
gesttne, la cui predisptsizitne si artctla nelle seguent fasi:

a. ftrmulazitne  di  diretie  da  parte  del  Presidente  in  trdine  agli  tbietii  ptlitci  d’esercizit  da
perseguire in atuazitne del prtgramma di gtiernt;

b. defnizitne delle  linee generali  di bilancit e degli  indirizzi  di ptlitca ectntmica, ad tpera della
Giunta;

c. imptstazitne delle strategie aziendali, dei macrt-tbbietii e dei prtgrammi di massima, a cura del
Segretarit Generale.

2.  Nell’ambitt  degli  adempiment di  cui  al  ctmma  1,  letera  c)  il  Segretarit  Generale  prtiiede  alle
necessarie ierifche di ctmpatbiliti tperatia ed ectntmica della pianifcazitne di massima delineata,
ctn partctlare riguardt alle linee ed agli indirizzi generali ftrmulat dagli trgani di gtiernt. A tal fne, il
Segretarit Generale prtgramma e realizza apptsit inctntri plurilaterali ctn i Dirigent dell’Ente e ctn gli
Amministrattri di riferimentt.

Art. 26 – Negoziazione di massima dimensione
1.   In  seguitt all’apprtiazitne del  bilancit  preiisitnale  d’esercizit,  il  Segretarit  Generale  prtiiede  a

ctnitcare  la  Ctnferenza  dei  Dirigent al  fne  di  prtcedere  alla  elabtrazitne  degli  tbietii,  dei
prtgrammi e delle dttazitni caraterizzant i relatii incarichi dirigenziali di peritdt, ai sensi dell’art. 31,
ctmma 2, del D.Lgs. 165/2001 e successiie mtdifche ed integrazitni. La elabtrazitne ierte sui seguent
temi:
 defnizitne  degli  tbietii  e  dei  prtgrammi  di  peritdt  prtpri  della  strutura  trganizzatia  di

preptsizitne;
 atribuzitne  delle  ristrse  umane,  ectntmiche  e  strumentali  necessarie  al  perseguimentt  degli

tbietii ed alla realizzazitne dei prtgrammi assegnat, ntnché eientuali prtcessi di reclutamentt
e/t di siiluppt prtfessitnale di perstnale dipendente;

 tempifcazitne degli adempiment atuatii;
 altri eientuali prtfli di negtziazitne ritenut tpptrtuni e/t necessari.

Art. 27 – Piano esecutvo di gestone (P.E.G.)
1. Il Segretarit generale ctnclusa la fase di negtziazitne di cui al precedente artctlt, prtiiede a ftrmulare

la prtptsta di Piant esecutit di gesttne.

2. ll P.E.G. può ctmprendere le seguent part:
 defnizitne dell’artctlazitne delle struture trganizzatie di massima dimensitne;
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 indiiiduazitne e atribuzitne degli tbietii e dei prtgrammi alle struture di cui alla precedente
letera a);

 afdamentt, alle struture medesime, delle ristrse umane, strumentali ed ectntmict-fnanziarie
necessarie al perseguimentt degli tbietii assegnat ed alla realizzazitne dei prtgrammi di laitrt
defnit, ntnché le ctrrisptndent ristrse ectntmiche;

 tempifcazitne degli adempiment atuatii;
 elabtrazitne  di  indirizzi  in  meritt  ad  eientuali  prtcessi  di  reclutamentt  e/t  di  siiluppt

prtfessitnale del perstnale dipendente, tie necessari;
 altri element di pianifcazitne tperatia ritenut tpptrtuni e/t necessari.

3. La Giunta, sulla sctrta della prtptsta ftrmulata, ai sensi del ctmma 1 del presente artctlt, defnisce ed
apprtia annualmente, ctsì ctme disptstt dal Regtlamentt di Ctntabiliti, il Piant esecutit di gesttne.

4. In base alle richieste aianzate da ciascun Dirigente, il Segretarit Generale può prtptrre, agli trgani di
gtiernt  ed  in  qualsiasi  mtmentt,  eientuali  mtdifcazitni  e/t  integrazitni  del  Piant  esecutit  di
gesttne, quandt siant ritenut tpptrtuni t necessari interient ctrretii, in trdine agli tbietii ed ai
prtgrammi assegnat ed all’atribuzitne di ristrse umane, ectntmiche e strumentali.

5.  Le mtdifche e/t integrazitni  del  P.E.G.,  di  cui  al  precedente ctmma, stnt tperate preiia apptsita
rinegtziazitne ctn i Dirigent interessat, limitata agli element del Piant stesst che risultnt ctinitlt
dall’atiatt prtcesst di rideterminazitne.

6. Il P.E.G., e le sue eientuali successiie mtdifche ed integrazitni, stnt trasmessi, in ctpi, al Segretarit
Generale ed a tut i Dirigent dell’Ente.

7. Gli intrtit deriiant dai prtient da ctntraiienzitni stnt indicat nel P.E.G. a tttlt meramente indicatit
ed il mancatt raggiungimentt degli imptrt prefssat ntn ctsttuisce di per sé elementt negatit di
ialutazitne della atiiti gesttnale asstlta.

Art. 28 – Piano detagliato degli obietvi
1.  Il  Segretarit  Generale  ad  esitt  della  ctmplessiia  atiiti  prtgrammattria  ctmpiuta  ai  sensi  dei

precedent artctli  predisptne il  Piant detagliatt degli  tbietii, al fne di ctnsentre l’espletamentt
dell’atiiti di Ctntrtllt internt in trdine al ctnseguimentt degli tbietii assunt nel P.E.G. , sectndt
quantt preiistt dall’art. 149, ctmma 3 bis del D.Lgs. 267/2000. 

CAPO IV - GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

Art. 29 – Criteri di assegnazione
1. Il perstnale dipendente è assegnatt, alle diierse struture trganizzatie dell’Unitne, sectndt il criterit

della flessibiliti trganizzatia e gesttnale delle ristrse umane, in funzitne esclusiia dell’apprtntamentt
dell’assett trganizzatit più idtnet al ctnseguimentt degli tbietii di peritdt atribuit, ai Dirigent,
ctn il P.E.G..

2. L’atribuzitne delle ristrse umane alle predete struture è ctmpiuta in mtdt dinamict, pttendt subire,
in ctrst d’esercizit, atraierst gli isttut della mtbiliti interna ed esterna, del ctmandt e del distacct
del perstnale, atuat tramite at di gesttne e di trganizzazitne dei ctmpetent Dirigent nell’ambitt
delle  relazitni  sindacali  preiiste  e  delle  leggi  iigent in  materia,  gli  assestament e  le  mtdifcazitni
necessarie per assicurare la ctstante risptndenza della dttazitne efetia di perstnale alle esigenze
trganizzatie, gesttnali, funzitnali ed ertgatie dell’apparatt amministratit.
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Art. 30 – Dotazione organica
1. La dttazitne trganica dell’Ente indiiidua il numert ctmplessiit dei ptst preiist, artctlat per categtrie

e prtfli prtfessitnali, tccupat e iacant a liiellt ctmplessiit.

2. La ctnsistenza e iariazitne, al fne di realizzare la miglitre utlizzazitne delle ristrse umane, è defnita
peritdicamente sulla base del piant triennale di fabbistgnt del perstnale ctrrelatt al bilancit dell’Ente,
alla sua trganizzazitne e ai suti piani di atiiti prtgrammat.

3. La prtgrammazitne del fabbistgnt di perstnale è determinatt sectndt le mtdaliti di cui all’art. 24 e
dtiri indicare in partctlare i ptst iacant che si intendtnt rictprire e ctn quali mtdaliti.

Art. 31 – Distribuzione del personale nelle struture organizzatve
1.  L’atribuzitne  delle  ristrse  umane  alle  struture  trganizzatie  di  massima  dimensitne  è  efetuata

peritdicamente,  tiiert  in  sede  di  apprtiazitne  del  P.E.G.  ed  eientuali  trasferiment e/t  nutie
assegnazitni di perstnale a struture trganizzatie di massima dimensitne, ctmptrtant, di per sé stlt,
interient integratii t mtdifcatii del Piant esecutit di gesttne.

2.  La  distribuzitne  delle  ristrse  umane tra  gli  Ufci,  le  Sezitni  e  le  altre  eientuali  uniti  trganizzatie
intermedie e di base è atuata dal ctmpetente Dirigente.

Art. 32 – Competenza organizzatva e gestonale
1. L’assunzitne degli at di trganizzazitne e di gesttne delle ristrse umane, quali indicat ctn enunciazitne

ntn esaustia nei successiii ctmmi 2 e 3, rientra nella ctmpetenza della dirigenza, nell’ambitt delle
relazitni sindacali preiiste.

2.  Ctsttuisctnt  atiiti  di  trganizzazitne  delle  ristrse  umane  da  ctmpiersi  ctn  il  supptrtt  tecnict
dell’ufcit ctmpetente:
a. la predisptsizitne dei fabbistgni ftrmatii e dei prtget di ftrmazitne del perstnale;
b. i trasferiment di perstnale per mtbiliti interna,
c. la  preptsizitne  di  dipendent alla  resptnsabiliti  e  al  cttrdinamentt  di  uniti  trganizzatie

intermedie e di base, il ctnferimentt d’incarichi relatii alle ptsizitni trganizzatie;
d. l’adtzitne delle misure di tutela della salute e della sicurezza sui lutghi di laitrt;
e. la prtptsta di defnizitne, mtdifcazitne e atribuzitne dei prtfli prtfessitnali;
f. la ftrmazitne e l’aggitrnamentt del perstnale.

3. Ctsttuisctnt atiiti di gesttne delle ristrse umane:
a. l’artctlazitne dell’trarit di laitrt nell’ambitt dell’trarit di seriizit delle struture di preptsizitne;
b. l’adibizitne del perstnale alle atribuzitni ed alle resptnsabiliti di ctmpetenza, la mtdifcazitne t

integrazitne  delle  stesse,  ntnché  l’assegnazitne  a  mansitni  prtfessitnalmente  equiialent,  nei
limit ctnsentt dalla iigente ntrmatia;

c. la ialutazitne del peritdt di prtia ai fni del ctnstlidamentt del rapptrtt di laitrt;
d. l’impiegt dei dipendent in trarit di laitrt stratrdinarit;
e. la pianifcazitne e l’auttrizzazitne all’impiegt delle ferie e alla fruizitne dei riptsi ctmpensatii;
f. la ftrmulazitne dei prtget tbietii;
g. la ialutazitne e la graduazitne delle ptsizitni di resptnsabiliti del perstnale;
h. la ialutazitne delle prestazitni laitratie rese dal perstnale;
i. l’atribuzitne dei  premi di  prtdutiiti,  ntnché l’assegnazitne delle  indenniti  di  ptsizitne e  di

risultatt;
j. l’atiazitne dei prtcediment disciplinari;
k. tgni altra atiiti ed atribuzitne gesttnale del rapptrtt di laitrt e di seriizit ntn espressamente

rictmpresa nelle precedent letere.
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Art. 33 – Mobiliti interna del personale
1. I principi generali di mtbiliti interna stnt quelli preiist nel iigente C.C.N.L. e dal Ctntratt integratit

aziendale e qui si intendtnt integralmente recepit.

2.  La  mtbiliti  del  perstnale  nell'ambitt  della  struture  trganizzatie  dell’Unitne  deie  risptndere  ad
esigenze di seriizit ed è fnalizzata al raggiungimentt degli tbietii di razitnalizzazitne delle Aree e dei
Seriizi in ctnftrmiti ai criteri generali .

3. La mtbiliti interna può essere disptsta:
a. nell'ambitt della stesst Area di appartenenza del dipendente;
b. tra due diierse Aree.

4. Nel  cast di  cui alla letera b) del precedente ctmma 3, deitnt essere accertat i  necessari requisit
prtfessitnali  sectndt  criteri  tggetii  rictrrendt  anche  alle  necessarie  iniziatie  di  riqualifcazitni
prtfessitnali e alla ierifca della idtneiti alle mansitni.

5. La mtbiliti interna è di ctmpetenza del Dirigente di riferimentt se la mtbiliti aiiiene nell’ambitt della
stessa Area; del  Segretarit  Generale sentta la  Ctnferenza dei  dirigent se la  mtbiliti  riguarda aree
diierse e nei casi di negtziazitne di massima dimensitne.

Art. 34 – Mobiliti volontaria e relatva procedura
1. La mtbiliti itltntaria di perstnale dipendente è disptsta sulla base di apptsita istanza del perstnale

interessatt, nella quale deitnt essere sintetcamente indicate le mttiazitni che presiedtnt la richiesta
stessa. L’eientuale diniegt da parte dell’trgant ctmpetente, deie sempre essere acctmpagnatt da
idtnee e puntuali mttiazitni di trdine trganizzatit, gesttnale td ertgatit, tali da ntn ctnsentre
l’acctglimentt dell’istanza senza arrecare pregiudizit alla funzitnaliti dei seriizi.

2. L’Unitne, in seguitt all’apprtiazitne del piant generale dei fabbistgni di perstnale, di cui all’art. 24, t
successiiamente quandt se ne raiiisi la necessiti, prtiiede a ctmunicare le ptsizitni prtfessitnali da
stttptrre a mtbiliti interna al perstnale inquadratt alla medesima categtria.

3. La ctmunicazitne di cui al ctmma 2. può essere efetuata a mezzt di apptsita pubblicazitne all’Albt
Prettrit ed in tgni sede di laitrt t ctn altrt idtnet mezzt quandt il numert dei destnatari risult di
rileiante entti.

4. Il perstnale disptnibile a stttptrsi alla mtbiliti interna dtiri prtdurre istanza entrt e ntn tltre dieci
gitrni dalla ctmunicazitne di cui stpra, a pena di decadenza dall’esercizit della factlti medesima.

5. Acquisite le istanze di mtbiliti itltntaria sulle ptsizitni da rictprire, il Dirigente Area Organizzazitne e
Gesttne delle Ristrse Umane prtiiede a ialutare i singtli  perctrsi di fatbiliti traslatia in base ai
prtfli prtfessitnali. Eseguite queste atiiti preliminari, lt stesst Resptnsabile le ctmunica all’trgant
ctmpetente in  materia,  che decide ctn prtiiedimentt mttiatt dtpt ialutazitne  ctmparatia dei
candidat, efetuata sulla base dei tttli prtfessitnali e di seriizit e di eientuale ctlltquit.

6. E’ fatt salit, in materia di criteri generali di mtbiliti interna del perstnale dipendente, il sistema di
relazitni sindacali preiistt e disciplinatt dal iigente trdinamentt ctntratuale, in partctlare per i casi
ctmptrtant mtdifche di prtflt prtfessitnale e per iniziatie dell'Ente.
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Art. 35 – Mobiliti d’ufcio
1. La mtbiliti d’ufcit trtia ftndamentt nell’esigenza di funzitnaliti dei seriizi, quandt risulta imptssibile

t graitst tperare atraierst altri strument per assicurare l’trdinata ertgazitne degli stessi.
2. La mtbiliti d’ufcit è disptsta ctn prtiiedimentt mttiatt dell’trgant ctmpetente.

Art. 36 – Cause di sospensione del rapporto di lavoro e aspetatva non retribuita
1.  Le cause di stspensitne del rapptrtt di laitrt stnt preiiste e disciplinate dalle disptsizitni ctntenute

nel C.C.N.L. iigente.

2.  Il  dipendente può essere ctlltcatt in aspetatia ntn retribuita nelle  ipttesi preiiste da disptsizitni
ctntratuali e legislatie.

3.  La  relatia  istanza  è  intltrata,  dal  dipendente  interessatt,  al  Dirigente  dell’Area  Ristrse  Umane  e
 inanziarie, il quale ctmunica allt stesst la ctlltcazitne in aspetatia in seguitt a rilascit di apptsitt
nulla-tsta  del  Dirigente  dell’uniti  trganizzatia  cui  il  dipendente  medesimt  risulta  funzitnalmente
assegnatt.  L’eientuale  diniegt  del  nulla-tsta  deie  essere  acctmpagnatt  da  idtnea  e  ctmpiuta
mttiazitne,  eiidenziante le  ragitni  di  trdine trganizzatit,  gesttnale,  funzitnale ed ertgatit che
impedisctnt l’acctglimentt dell’istanza. Il nulla-tsta, td il relatit diniegt, deitnt essere ftrmulat per
iscritt.

4. L’istanza di ctlltcamentt in aspetatia senza assegni deie essere debitamente mttiata e ctrredata,
tie richiestt dall’Ente, da adeguata dtcumentazitne a ctmprtia delle esigenze perstnali  t familiari
rappresentate. Ciò ntndiment, la relatia pratca deie essere tratata in mtdt da garantre il maggitr
gradt di riseriatezza ptssibile, a tutela della sfera priiata dell’istante.

5. Il Dirigente dell’Area Ristrse Umane e  inanziarie, su mttiata richiesta del Dirigente della strutura di
appartenenza del dipendente, può reitcare l’aspetatia, qualtra iengant ment i mttii che ne hannt
giustfcatt la ctncessitne. Il dipendente, per le stesse mttiazitni, può riprendere seriizit di prtpria
iniziatia, preiit preaiiist di alment dieci gitrni da rendersi all’Amministrazitne.

6. Il Dirigente dell’Area Ristrse Umane e  inanziarie ntn ha factlti di sindacare il rilascit t l’eientuale
diniegt del nulla-tsta, ctme la richiesta di reitca dell’aspetatia da parte del Dirigente ctmpetente alla
ltrt adtzitne e ntn è da ritenersi ctnseguentemente resptnsabile del relatit meritt ialutatit.

7.  Durante  il  peritdt di  aspetatia,  il  rapptrtt  di  laitrt interctrrente  tra  il  dipendente interessatt e
l’Unitne ntn prtduce alcun efett giuridict ed ectntmict, neppure ai fni preiidenziali, dell’anzianiti di
seriizit e del tratamentt di fne rapptrtt, fatt unicamente salit il diritt del dipendente medesimt
alla  ctnseriazitne del  ptstt rictpertt.  La relatia ptsizitne funzitnale  può essere  transittriamente
ctperta esclusiiamente a tempt determinatt, ai sensi delle iigent disptsizitni di legge, regtlamentari e
ctntratuali ctlletie.

8.  Al  termine del  peritdt di  aspetatia,  l’Unitne ha factlti  di  adibire mttiatamente il  dipendente a
mansitni  diferent da  quelle  esercitate  all’att  della  ctlltcazitne  in  aspetatia,  nell’ambitt  delle
funzitnaliti prtfessitnalmente equiialent, ctntratualmente aferent alla categtria di appartenenza.
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CAPO V - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Art. 37 – Compit di formazione e di aggiornamento delle risorse umane
1.  Nell’ambitt dell’trganizzazitne e gesttne delle ristrse umane, ctsttuisce ctmpitt primarit dell’Ente

prtiiedere permanentemente ad un adeguatt arricchimentt prtfessitnale del perstnale dipendente e
ctstantemente tutelare il patrimtnit prtfessitnale acquisitt dal perstnale stesst.

2. L’atiiti di ftrmazitne ed aggitrnamentt, trganizzata e gestta dall’Ente, si sitlge atraierst apptsit ed
adeguat interient all’utpt predisptst e realizzat, dalle ctmpetent struture, sulla sctrta di indirizzi
ftrnit dal Presidente e dalla Giunta, al fne di ftrnire tgni idtnet supptrtt ctgnitit e ftrmatit per il
miglitre asstliimentt del mandatt ptlitct assuntt.

3. Nel bilancit di preiisitne annuale è preiistt unt stanziamentt per la ftrmazitne e per l’aggitrnamentt
prtfessitnale ntn inferitre alla misura preiista dalla ntrmatia iigente.

Art. 38 – Programma di formazione e di aggiornamento del personale
1.  La  pianifcazitne  annuale  degli  interient ftrmatii  riitlt al  perstnale  dipendente  è  intesa  alla

struturazitne, al mantenimentt, allt siiluppt ed alla riprtgetazitne delle prtfessitnaliti interne ed
acctmpagna ctstantemente le azitni di siiluppt prtfessitnale delle ristrse umane.

2. Il Dirigente dell’Area Organizzazitne e Gesttne delle Ristrse Umane, di ntrma immediatamente dtpt
l'adtzitne del  P.E.G.  efetua, sulla  base delle  indicazitni  della  Ctnferenza dei  Dirigent, l'analisi  dei
bistgni  ftrmatii  del  perstnale  e  ftrmula  la  prtptsta  di  prtgramma  annuale  di  ftrmazitne  ed
aggitrnamentt del perstnale dipendente, che trasmete alla Delegazitne tratante di parte pubblica e
alle Organizzazitni sindacali.

3. Queste, ialutata la prtptsta, la adttant nell’ambitt delle relazitni sindacali iigent, tramite ctnfrtntt ai
sensi dell’ art. 5 ctmma 3 let. i CCNL 21 maggit 2018.

4. L’adtzitne degli at atuatii del prtgramma annuale di ftrmazitne ed aggitrnamentt del perstnale
dipendente è atribuita al Dirigente dell’Area Organizzazitne e gesttne delle Ristrse Umane.

Art. 39 – Formazione e aggiornamento interni
1.  ermt restandt quantt stabilitt nell’art. 38, è ctmpitt di ciascun Dirigente di Area assicurare il ctstante

aggitrnamentt del perstnale ad esst afdatt, in trdine alle ntiiti ntrmatie, interpretatie, dttrinali
e  tecniche  interessant le  materie  di  prtpria  ctmpetenza,  ntnché  inftrmare  i  dipendent stessi
relatiamente alle tendenze eitlutie ed agli trientament inntiatii riguardant le materie medesime.

2.   Ai  fni  del  precedente ctmma 1,  i  Dirigent prtiiedtnt ad isttuire  ed atiare idtnei  strument di
ctmunicazitne, all’internt delle struture di preptsizitne, intesi ad assicurare un ctmplett e ctstante
flusst di trasmissitne delle necessarie inftrmazitni.

Art. 40 – Tutela del patrimonio formatvo dell’Ente
1. Al perstnale che partecipa alle iniziatie di ftrmazitne e di aggitrnamentt è fatt tbbligt di trasmetere,

ai dipendent impiegat nellt stesst ambitt laitratit le ntzitni prtfessitnali ed i ctntribut ftrmatii
acquisit a seguitt di det interient.

15



Art. 41 – Aggiornamento professionale delle lavoratrici madri
1. Oie ne sia risctntrata l'tbietia necessiti, ed anche in funzitne dell'interesse a ctnseriare inalteratt il

patrimtnit prtfessitnale rappresentatt dalle ristrse umane acquisite, l’Unitne prtiiede, ctn tneri a
prtprit carict, all’aggitrnamentt ed alla ftrmazitne prtfessitnale delle laitratrici madri, necessarit per
ctlmare  il  gap  ftrmatit  ctnseguente  alla  temptranea  interruzitne  del  seriizit  atit,  dtiuta  a
interdizitne antcipata dal laitrt per graiidanza, materniti tbbligattria ed astensitne factltatia ptst
partum. Rileia, a tal riguardt, anche la fruizitne di permessi per l’assistenza a fgli malat entrt il terzt
annt di eti, tie il peritdt di assenza si prttragga tltre i tre mesi.

 2.  Le  iniziatie,  direte  a  realizzare  gli  sctpi  di  cui  al  ctmma  1,  stnt  peritdicamente  pianifcate  e
predisptste  dal  Resptnsabile  dell’Ufcit  trganizzazitne  e  gesttne  delle  ristrse  umane,  anche  su
richiesta del Dirigente di strutura interessatt, in mtdt da assicurare la realizzazitne di mtment di
aggitrnamentt delle dipendent interessate ctn frequenza di alment un mtdult ftrmatit per annt
stlare.

3. E’ fatt tbbligt all’Unitne di prtiiedere alla ctstante inftrmazitne, anche a dtmicilit, delle laitratrici
madri  in  meritt  ad  iniziatie  ed  isttut fnalizzat alla  prtgressitne  di  carriera  e,  ctmunque,  alla
ftrmazitne e all’aggitrnamentt prtfessitnale in genere.

4. Le disptsizitni di cui al presente artctlt si applicant anche ai laitrattri utmini che fruiscant, a ntrma di
legge, degli isttut di cui al ctmma 1, tie il ctmplessiit peritdt di assenza si prttragga tltre i tre mesi,
ai sensi e per gli efet della legge 903/77 e successiie mtdifche ed integrazitni.

CAPO  VI - GESTIONE DEL TRATTAMENTO 
ECONOMICO ACCESSORIO ED INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE

Art. 42 – Principio di promozione delle professionaliti
 1. L’Unitne ialtrizza la prtfessitnaliti e l’apptrtt ctllabtratit, prtptsitit ed inntiatit del perstnale.

2. Per quantt stabilitt al ctmma 1, l’Ente atribuisce massima ctnsiderazitne, per quantt ptssibile, alle
legitme  ambizitni  ed  aspetatie  dei  dipendent,  priiilegiandt,  in  tccasitne  dell’afdamentt  di
incarichi di resptnsabiliti e della selezitne di candidat alla partecipazitne a specifci prtget, fnalizzat
al ctnseguimentt di maggitr prtdutiiti ed al miglitramentt dei  seriizi,  ctltrt che dimtstrint, td
abbiant datt prtia, di ptssedere attudini  partctlarmente siiluppate, di aspirare all’accrescimentt
della prtpria prtfessitnaliti e, in generale, di essere itcat ad un maggitr ctinitlgimentt atit nei
prtcessi trganizzatii e gesttnali.

3.  Per la gesttne degli  isttut ectntmici e giuridici  di cui al presente Paragraft, si  fa espresst riniit a
specifct regtlamentt. 

CAPO  VII -  DISCIPLINA DI ACCESSO DEL PERSONALE

Art. 43 – Normatva di riferimento
1. Le ftrme di accesst all’impiegt stnt determinate In atuazitne del disptstt e nel rispett dei principi di

cui agli art. 28,35 e 35 bis e 36  del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i..

2.  Per  l’accesst  all’impiegt  presst  l’Ente  e  lt  siiluppt  prtfessitnale  del  perstnale  dipendente,  si  fa
espresst riniit a specifct regtlamentt, salit la  applicazitne di  quantt espressamente preiistt nel
presente regtlamentt.
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CAPO  VIII - PRINCIPI GENERALI DELLA GESTIONE DIRIGENZIALE

Art. 44 – Principio di autonomia determinatva
1. I Dirigent stnt tttlari delle ctmpetenze atuatie tecnict-gesttnali preiiste dalla legge, dai regtlament

e dalla ctntratazitne ctlletia, in rispett del principit di distnzitne dei ctmpit di prtgrammazitne e
di gesttne.

2.  Gli  at dei  Dirigent assunt nell’ambitt  delle  funzitni  ltrt  atribuite,  assumtnt  la  ftrma  della
determinazitne anche se ntn impegnatii di spesa, stnt defnitii e gli trgani di gtiernt ntn hannt
pttere di adttarli, reitcarli, riftrmarli, aitcarli, fatt salit quantt preiistt all’art. 51, ctmma 9.

Art. 45 – Principio di responsabiliti gestonale
1.  I  Dirigent stnt  perstnalmente  resptnsabili,  ai  sensi  della  iigente  ntrmatia,  degli  at ctmpiut

nell’esercizit delle ltrt funzitni, sia ierst l’internt, sia ierst l’esternt dell’Ente.

2. La resptnsabiliti interna atene ai prtfli trganizzatii e gesttnali aferent alle atribuzitni prtprie della
ptsizitne funzitnale riiestta, ctn specifct riferimentt all’impiegt delle ristrse fnanziarie, strumentali
ed umane ctnferite ed al  gradt di  ctnseguimentt degli  tbietii  assegnat dagli  trgani  di  gtiernt.
L’accertamentt  della  resptnsabiliti  interna  dei  Dirigent e  l’eientuale  adtzitne  di  prtiiediment
sanzitnattri stnt disciplinat dagli art. 53 e 67.

Art. 46 – Principio di collaborazione
1.  Il  sistema  relazitnale  interctrrente  tra  gli  trgani  dell’Ente  è  ftndatt  sul  principit  di  dtiertsa

ctllabtrazitne  tra  gli  stessi  e  si  basa  su  criteri  di  ctllegialiti  tperatia  e  di  preientit  ctnfrtntt
prtptsitit, in ragitne del ctmune perseguimentt dei fni pubblici cui è intesa la ctmplessiia azitne
dell’Ente.

Art. 47 – Segretario Generale
1. Ai sensi dell’art. 32, ctmma 5 ter del D.Lgs. 267/2000, il Presidente si aiiale del segretarit di un ctmune

facente parte dell'unitne, senza che ciò ctmptrt l'ertgazitne di ulteritri indenniti e, ctmunque, senza
nutii t maggitri tneri per la fnanza pubblica.

2. Il Segretarit dell’Unitne prtiiede ai ctmpit ed alle inctmbenze allt stesst atribuite dalle leggi, dallt
statutt  e  dai  regtlament.  Il  segretarit  ctmunale  in  partctlare  sitlge  ctmpit di  ctllabtrazitne  e
funzitni  di  assistenza  giuridict-amministratia  nei  ctnfrtnt degli  trgani  dell'ente  in  trdine  alla
ctnftrmiti dell'azitne amministratia alle leggi, allt statutt ed ai regtlament.

3. Il segretarit stirintende allt sitlgimentt delle funzitni dei dirigent e ne cttrdina l'atiiti. 
4. Il segretarit intltre partecipa ctn funzitni ctnsultie, referent e di assistenza alle riunitni del ctnsiglit e

della giunta e ne cura la ierbalizzazitne, esprime il parere di cui all'artctlt 49, in relazitne alle sue
ctmpetenze,  nel  cast  in  cui  l'ente  ntn  abbia  resptnsabili  dei  seriizi,  rtga,  su  richiesta  dell’ente,  i
ctntrat nei quali l’ente è parte e autentca scriture priiate ed at unilaterali nell'interesse dell'ente;

5.  Ai  sensi  dell’art.  97,  ctmma 4,  letera  d)  t.u.  267/2000 ulteritri  atribuzitni  ed incarichi  ,  ctmpresi
incarichi dirigenziali, ptsstnt essere ctnferit al Segretarit dal Presidente ctn prtprit att. Nel cast di
atribuzitne  di  ulteritri  incarichi  iii  inclusi  quelli  dirigenziali,  al  segretarit  generale  può  essere
rictntsciutt un tratamentt ectntmict aggiuntit.

6. Il Segretarit ctmunale in partctlare:
 ftrmula prtptste agli trgani di gtiernt, anche ai fni dell’elabtrazitne di prtgrammi e diretie
 cura l’atuazitne dei prtgrammi, degli  tbietii e degli  indirizzi  defnit dai ctmpetent trgani di

gtiernt dell’Ente;
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 cttrdina l’adtzitne e l’atuazitne degli at di gesttne ed trganizzazitne del perstnale, cttrdina
l’atribuzitne dei tratament ectntmici accesstri, sectndt i criteri fssat dagli trgani ctmpetent e
ctsì ctme stabilitt nell’ambitt delle relazitni sindacali preiiste dal CCNL, dal ctntratt ctlletit
integratit e dalle leggi iigent in materia, senttt la Ctnferenza dei dirigent ed, eientualmente, i
singtli dirigent;

 Stirintende allt sitlgimentt delle funzitni dei dirigent e ne cttrdina l’atiiti, anche ctn pttere
ststtutit e di atiazitne dell’azitne disciplinare, in cast di graie ritardt t inerzia degli  stessi,
ntnché  ctn  pttere  di  aitcazitne  in  cast  di  necessiti  ed  urgenza  ed  eientualmente,  di
annullamentt in autttutela;

 presiede, cttrdina e ctnitca la Ctnferenza dei Dirigent;
 stirintende alla gesttne generale dell’Ente, sulla base degli indirizzi e delle diretie impartt dagli

trgani  di  gtiernt,  perseguendt tbietii  di  ttmizzazitne  dei  liielli  di  efcacia  e  di  efcienza
dell’azitne amministratia;

 stirintende ai prtcediment di ialutazitne e di graduazitne delle ptsizitni dirigenziali;
 asstlie  tute  le  atribuzitni  di  cui  al  D.Lgs.  267/2000,  ctn  partctlare  riferimentt  alla

predisptsizitne della prtptsta di P.E.G.
7. Ctn decrett del Presidente, può essere atribuita al Segretarit Generale la direzitne di aree t seriizi

dell’ente. 
8.   Al Segretarit Generale ptsstnt essere afdat altri incarichi e funzitni dal Presidente dell’Unitne.
9.  Il  Presidente  può  reitcare  il  Segretarit  per  graie  iitlazitne  di  dtieri  d’ufcit,  ctn  prtprit

prtiiedimentt adeguatamente mttiatt.

Art. 48 – Vice Segretario
1.  Il  Vice  Segretarit  Generale,  ai  sensi  del  D.Lgs.  267/2000,  sitlge  ctmpit sussidiari,  strumentali,

ctmplementari e di ausilit al Segretarit Generale.

2. Le funzitni di cui al ctmma precedente stnt atribuite a tempt determinatt, ctn prtiiedimentt del
Presidente,  ad un  dipendente,  anche  in  ctmandt t assegnazitne  temptranea,  senttt il  Segretarit
Generale, per un peritdt ntn superitre al mandatt amministratit in ctrst all’att del ctnferimentt.
Tale incarict è, eientualmente, rinntiabile.

3. L’incarict di Vicesegretarit può essere reitcatt ctn att del Presidente.

Art. 49 – Relazioni sindacali – competenze negoziali
1.  L’Unitne  ctn  delibera  di  giunta  ntmina  quale  presidente  della  delegazitne  tratante  per  la

ctntratazitne decentrata di  parte pubblica il  resptnsabile dell’area ristrse umane e fnanziarie  t il
segretarit generale fata salia la eientuale indiiiduazitne di altrt dirigente per le funzitni iicarie.

Art. 50 – Costtuzione della delegazione tratante di parte pubblica

1. La delegazitne tratante di parte pubblica del perstnale di ctmpartt è presieduta, a ntrma dell’art. 47,
dal Dirigente dell’Ufcit Ristrse umane. Il Presidente ha la resptnsabiliti di ctndurre le tratatie e di
stttscriiere i ctntrat ctlletii decentrat integratii sectndt la prtcedura ftrmalmente preiista.

2. Qualtra  gli  argtment da  tratare  aiessert  rileianza  partctlare,  la  delegazitne  tratante  di  parte
pubblica  pttri  essere  integrata  dal  Segretarit  Generale  t  dai   Dirigent resptnsabili  dei  settri
interessat per materia, su ctnitcazitne del Presidente della Delegazitne stessa.

3. I ctmptnent della delegazitne tratante di parte pubblica rappresentant l’Amministrazitne Ctmunale
al taitlt del ctnfrtntt per le materie preiiste dalla ntrmatia iigente.
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4. La delegazitne tratante di parte pubblica tpera nell’tsserianza delle diretie e degli indirizzi riceiut
dalla Giunta.

5. Degli inctntri della delegazitne tratante di parte pubblica iiene sempre data ctmunicazitne preientia
al Segretarit generale.

6. L'Amministrazitne  Ctmunale,  su  richiesta  mttiata  del  Presidente  della  delegazitne,  può  aiialersi
dell'atiiti di rappresentanza e di assistenza ctndtta dall'Agenzia per la rappresentanza negtziale delle
pubbliche amministrazitni (A.RA.N.), ai sensi delle disptsizitni di legge nel tempt in iigtre.

7. La ctmptsizitne della delegazitne tratante è trasmessa a fni inftrmatii, tie ptssibile, alle ctmpetent
istanze sindacali, alment due gitrni prima della data stabilita per l'aiiit della tratatia decentrata, a
cura del Presidente della delegazitne medesima.

8. L’auttrizzazitne alla stttscrizitne del ctntratt ctlletit integratit a liiellt decentratt è rilasciata, in
tsserianza  delle  iigent disptsizitni  ctntratuali,  dalla  Giunta  ctn  apptsitt  att,  ed  è  direta  al
Presidente  della  delegazitne  tratante  di  parte  pubblica  abilitatt  alla  stpulazitne  patzia.
L’auttrizzazitne è adttata preiia ierifca della ctmpatbiliti e della ctnftrmiti dell’ipttesi ctntratuale,
dentminata,  ai  present fni,  «preintesa  integratia»,  alle  diretie  ed  agli  indirizzi  preliminarmente
ftrnit dal  ctmpetente trgant di  gtiernt ai  sensi  del  ctmma 4 e preiia acquisizitne di  parere del
Ctllegit dei Reiistri.

9. Qualtra la Giunta intenda negare l’auttrizzazitne deie adttare apptsitt att in cui sia indicatt in mtdt
puntuale l’intsserianza delle diretie e degli at d’indirizzt preientiamente adttat, ctn eientuale
delineazitne  dei  ctrretii  e/t  delle  integrazitni  da  apptrtare  in  sede  di  ctntratazitne  ctlletia
integratia.

CAPO IX - ATTRIBUZIONI E RESPONSABILITÀ

Art. 51 – Funzioni di direzione
1.  Il dirigente è tenutt, annualmente, alla redazitne di un piant di atiiti, nel quale stnt trasferit, sttt il

prtflt gesttnale, gli indirizzi e gli tbietii determinat, dagli trgani di gtiernt, nell’ambitt del P.E.G..
Tale piant delinea il prtgramma dell'atiiti annuale del dirigente e il sut gradt di atuazitne ctsttuisce
specifct parametrt di riferimentt per la ialutazitne della resptnsabiliti gesttnale e di risultatt.

2. Al termine di tgni esercizit annuale, il  dirigente trasmete al Presidente, al Segretarit Generale e al
Nuclet di Valutazitne una relazitne nella quale rappresenta il gradt di ctnftrmiti dell'atiiti sitlta agli
tbietii ed agli indirizzi assegnat dagli trgani di gtiernt, ntnché l'entti ed il liiellt di ctnseguimentt
dei risultat atribuit, le mttiazitni a ftndamentt degli sctstament eientualmente ierifcatsi e, tie
ptssibile,  le  misure  adttate,  tiiert  da  adttarsi  t  prtptrre,  al  fne  di  apptrtarii  le  necessarie
ctrrezitni, integrazitni t retfche.

3. Salie le ctmpetenze rimesse dalla legge e dallt Statutt ad altri trgani dell’Unitne, salie le specifche
ctmpetenze atribuite agli altri dirigent, al Dirigente, limitatamente alle materie di prtpria ctmpetenza
e in  tsserianza delle  eientuali  diretie ftrnite  dal  Presidente,  dagli  Assesstri  di  riferimentt t  dal
Segretarit Generale, speta:
 la direzitne delle uniti trganizzatie e/t funzitnali di preptsizitne, ntnché delle relatie ristrse

umane, ctmpresa la factlti di prtmutiere, in sede di  Negtziazitne di  massima dimensitne e,
successiiamente, la ctsttuzitne, la stppressitne e/t mtdifcazitne di ptsizitni trganizzatie ed
uniti trganizzatie intermedie, in funzitne degli tbietii da ctnseguire;

 l'assunzitne degli  at di trganizzazitne, gesttne ed amministrazitne del perstnale dipendente
assegnatt,  ctmpresa  l’assegnazitne  degli  incarichi  di  resptnsabiliti  delle  singtle  uniti
trganizzatie  ed  tperatie  ctmprese  nella  strutura  di  preptsizitne,  nel  rispett  della  iigente
ntrmatia  di  legge  e  ctntratuale  ctlletia,  ntnché  l’atribuzitne  dei  tratament ectntmici
accesstri al perstnale dipendente medesimt;

 l'adtzitne ed emanazitne, ctme la reitca e l’annullamentt, di auttrizzazitni, licenze, ctncessitni
t analtghi prtiiediment, quandt essi presupptngant accertament e ialutazitni, anche di natura
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discrezitnale, da tperarsi sulla base di criteri predeterminat dalla legge, dai regtlament, da at
generali di indirizzt t da altri prtiiediment amministratii e ntn risultnt, ctmunque, riseriat ad
altri  trgani  dell’Unitne,  iii  ctmprese  le  auttrizzazitni  e  le  ctncessitni  edilizie,  ntnché  le
auttrizzazitni ctmmerciali, ntnché le trdinanze, ctn esclusitne di quelle di ctmpetenza sindacale
ai sensi del D.Lgs. 267/2000;

 l’assunzitne ed il rilascit degli at ctsttuent manifestazitne di giudizit e di ctntscenza, quali, tra
gli altri: certfcazitni, atestazitni, estrat e ctpie autentche relatie a dat, fat ed at racctlt,
registrat t accertat dall'Amministrazitne, ntnché ad at emanat dalle uniti trganizzatie della
strutura di preptsizitne t presst le stesse deptsitat;

 l'adtzitne  di  ingiunzitni  ed  trdini  di  esecuzitne  necessari  per  l'applicazitne  delle  sanzitni
amministratie ctmminate e  per  l'ttemperanza alle  disptsizitni  di  legge,  di  regtlamentt e  di
prtiiedimentt che disciplinant le atiiti stttptste a iigilanza e ctntrtllt dell'Ente;

 la ctnduzitne e la gesttne dei rapptrt ctn ctnsulent e prtfessitnist ctmunque incaricat, per
questtni che interessint at, tperazitni, relazitni t ctndtte rimessi alla ltrt ctmpetenza;

 gli  at di  gesttne  fnanziaria,  iii  ctmpresa  l'auttntma  assunzitne  degli  impegni  di  spesa,  da
asstliere, ai sensi di legge, nei limit delle alltcazitni di bilancit e nel rispett del P.E.G. adttatt
dagli trgani di gtiernt, gli at di acquisizitne delle entrate, ntnché gli at di gesttne inerent alla
realizzazitne di prtget, per quantt di ctmpetenza;

 la ftrmulazitne di prtptste deliberatie t di altri  prtiiediment che essi ritengant tpptrtuni t
necessari  in  relazitne  ai  ctmpit prtpri  dell'ufcit  rictpertt,  anche  ai  fni  dell'elabtrazitne  di
prtgrammi, piani, prtget, diretie, at d’indirizzt, schemi ntrmatii e altri  at di ctmpetenza
dell’Unitne, ntnché la ltrt presentazitne ai ctmpetent trgani di gtiernt;

 gli at e gli accertament relatii alla gesttne delle entrate patrimtniali e tributarie;
 l'atuazitne dei prtgrammi e degli tbietii defnit dall'Amministrazitne, adttandt idtnei prtget

tperatii;
 la determinazitne dei criteri generali di trganizzazitne dell’uniti di preptsizitne e delle relatie

uniti trganizzatie;
 la ierifca ed il  ctntrtllt dell'atiiti dei dipendent stttptst, esercitandt pttere ststtutit in

cast di inerzia t graie ritardt degli stessi e di aitcazitne in cast di urgenza e di indiferibiliti a
prtiiedere.

 il  mtnittraggit ctstante del carict di laitrt e della prtdutiiti, sia delle uniti trganizzatie di
ctmpetenza, sia di ciascun dipendente assegnatt;

 l'indiiiduazitne  dei  resptnsabili  dei  prtcediment di  ctmpetenza,  in  applicazitne  della  legge
241/90 e successiie mtdifche e integrazitni, e dei relatii prtiiediment atuatii;

 la predisptsizitne di prtptste di deduzitni ai rilieii ftrmulat dagli trgani di ctntrtllt, sugli at di
ctmpetenza degli trgani dell’Ente;

 l’esercizit dell’atiiti di autttutela in relazitne agli at e prtiiediment di ctmpetenza;
 tgni altra atribuzitne ctnferita dalla legge, dai regtlament e dal sistema negtziale disciplinante il

rapptrtt di laitrt;
 ulteritri  funzitni agli  stessi rimesse t delegate, nel quadrt del iigente trdinamentt generale e

speciale, dal Presidente ctn prtprit att.

4.  Rientra,  altresì,  nella  ctmpetenza del  dirigente  la  ctnduzitne e  la  resptnsabiliti  delle  prtcedure di
appaltt,  di  ftrnitura,  di  ctnctrst  e  di  qualsiasi  altrt  prtcedimentt  fnalizzatt  alla  selezitne  ed
indiiiduazitne di candidat, ntnché la presidenza delle relatie ctmmissitni di gara e di ctnctrst.

5. Il Dirigente resptnsabile del prtcedimentt di gara e/t il Dirigente preptstt a ctmmissitne ctnctrsuale
ctmpitnt  tgni  att  ed  asstlitnt  tgni  adempimentt  preiist dalla  legge  e  dai  regtlament per  il
ctrrett,  imparziale,  ectntmict,  tempestit ed  efciente  sitlgimentt  delle  prtcedure  di  gara  e  di
ctnctrst.
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6. Salii gli efet tbbligattri che deriiant per legge t per regtlamentt dagli at di aggiudicazitne assunt
nelle prtcedure di gara e salie le ctmpetenze di legge degli altri trgani ctmunali, speta al Dirigente la
stpulazitne dei ctntrat ctnseguent a prtcedure di gara, di ctnctrst td a prtcedure negtziate.

7. Speta al Dirigente, altresì, ai sensi del D.Lgs, 267/2000, ntnché del D.lgs. 165/2001, l'adtzitne di tgni
altrt att e prtiiedimentt gesttnale, anche ntn indicatt e specifcatt nel presente artctlt, atuatit
degli  tbietii,  prtgrammi  e  diretie degli  trgani  di  gtiernt,  che sia  espressitne di  discrezitnaliti
tecnica t amministratia di tpt gesttnale.

8.  Nell'esercizit  delle  funzitni  di  stirintendenza,  il  Presidente  può  richiedere  ai  Dirigent element
ctntscitii  e delucidazitni in trdine a specifche disfunzitni ed irregtlariti risctntrate nell'asstliimentt
dell'atiiti afdata.

9.  Gli  at dirigenziali  ptsstnt essere  tggett di  prtiiedimentt  di  annullamentt  da  parte  degli  stessi
Dirigent nell’esercizit  delle  trdinarie  factlti  di  autttutela.  Se  eiident iizi  di  illegitmiti  t  illiceiti
dell’att dirigenziale stnt risctntrat dagli trgani di gtiernt ed il Dirigente interessatt ntn prtiiede al
riguardt, mediante l’elisitne dei  iizi  rileiat, entrt 15 gitrni  dall’espressa intmazitne a prtiiedere
assunta dall’amministrazitne,  il  Segretarit Generale prtcede all’annullamentt t alla dichiarazitne di
nulliti dell’att dirigenziale iiziatt, fata salia, ctmunque, tgni azitne esperibile, ai sensi di legge e di
ctntratt, nei ctnfrtnt del Dirigente stesst.

Art. 52 – Sosttuzione
1.In cast d’inerzia t di ritardt, da parte del Dirigente ctmpetente, nell’adtzitne degli at rientrant nella

sua ctmpetenza, il  Segretarit Generale difda il   Dirigente e fssa allt stesst un termine perenttrit
entrt il quale prtiiedere. Qualtra l’inerzia t il ritardt permangant, tppure in cast di intsserianza delle
diretie da parte del  resptnsabile interessatt, che ptssant determinare pregiudizit  per  il  pubblict
interesse, l’att è adttatt dal Segretarit Generale, che inftrma ctntestualmente il Presidente.

2.  Nelle  ipttesi  di  cui  al  ctmma  1  può  essere  atiatt  il  prtcedimentt  di  ctntestazitne  dei  relatii
inadempiment, ad tgni efett di legge, di ctntratt ctlletit e di ctntratt indiiiduale di laitrt.

In cast di necessiti t urgenza gli at stnt adttat dal Segretarit Generale.

Art. 53 – Responsabiliti di direzione
1. I Dirigent stnt resptnsabili dell’efcienza e dell’efcace asstliimentt delle atiiti cui stnt preptst,

ctn partctlare riguardt alla ctmplessiia trganizzazitne delle ristrse umane e strumentali, all’impiegt
dei mezzi afdat, all’atuazitne dei piani di azitne, alla ctntnuiti nell’asstliimentt ertgatit e nellt
sitlgimentt delle  funzitni  trdinarie,  al  raggiungimentt degli  speciali  t generali  tbietii indicat dai
prtgrammi dell’Ente, ctn partctlare riferimentt al P.E.G..

2. I Dirigent stnt resptnsabili di frtnte ai Terzi della tempestiiti e della regtlariti tecnica degli at di ltrt
ctmpetenza, sectndt criteri di trdinaria diligenza prtfessitnale.

3. I Dirigent stnt, intltre, resptnsabili dell’ttmale e razitnale impiegt dei ftndi e degli altri mezzi agli
stessi atribuit, sectndt i piani di azitne adttat dall’Amministrazitne e nell’tsserianza dei principi di
trdinatt ed equt asstliimentt delle tbbligazitni assunte dall’Unitne stessa.
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CAPO X - COSTITUZIONE DEI RAPPORTI DIRIGENZIALI
E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

Art. 54 – Accesso alla qualifca di dirigente con rapporto a tempo indeterminato
1. La ctsttuzitne di rapptrt di laitrt dirigenziali a tempt indeterminatt , aiiiene per ctnctrst per esami,

ctnftrmemente a quantt preiistt dall’art. 28, ctmma 1 del D. Lgs.165/2001 e successiie mtdifche ed
integrazitni.

Art. 55 – Costtuzione di rapport dirigenziali con contrato a tempo determinato
1. Ai sensi dell’art. 110 del D.L.gs 18 agtstt 2000 n. 267, gli incarichi dirigenziali ptsstnt essere ctnferit

mediante ctntrat a tempt determinatt sulla base del CCNL dell’area dirigenziale t, eccezitnalmente e
ctn deliberazitne mttiata, ctn ctntratt indiiiduale in dertga a tali ctntrat ctlletii.

2. Nell’ambitt della dttazitne trganica dell’Ente, i  ptst di qualifca dirigenziale ptsstnt essere ctpert
mediante ctntrat a tempt determinatt per una qutta ntn superitre al 30% dei medesimi ptst, e
ctmunque  per  alment  una  uniti,   ctn  perstnale  in  ptssesst  di  partctlare  e  ctmprtiata
specializzazitne prtfessitnale, ntn rinienibile fra i dirigent di rutlt dell’Amministrazitne.

3. Ai fni di cui stpra il rapptrtt è ctsttuitt , preiit decrett del Presidente dell’Unitne , mediante stpula di
specifct  ctntratt  indiiiduale  di  laitrt  di  diritt  pubblict  t,  eccezitnalmente,  preiia  adtzitne  di
apptsita delibera di Giunta ptrtante le mttiazitni ptste a ftndamentt dell’tperata dertga , di diritt
priiatt. 

4. Ptsstnt altresì essere stpulat, al di futri della dttazitne trganica dell’Ente, per il ctnseguimentt di
specifci tbbietii t lt sitlgimentt di funzitni di supptrtt, ctntrat a tempt determinatt per dirigent,
fermi restandt i  requisit richiest per la qualifca da rictprire.  Tali  ctntrat stnt stpulat in misura
ctmplessiiamente ntn superitre  al  5 per  centt della  dttazitne trganica della  dirigenza e dell’area
diretia e ctmunque, per alment una uniti. La stpula di questa tptltgia di ctntrat aiiiene preiit
decrett del Presidente dell’Unitne e preiia adtzitne di apptsita delibera di Giunta, in cui stnt defnit
l’tggett, gli tbbietii da ctnseguire ed i prtgrammi da realizzare, la durata ntnché il ctrrisptndente
tratamentt ectntmict accesstrit nei limit defnit dal C.C.N.L. 

5.  Nelle ipttesi di cui ai ctmmi precedent, l’indiiiduazitne del dirigente è tperata mediante selezitne
pubblica,  da  sitlgersi  sectndt  mtdaliti  e  criteri  da  indiiiduarsi  ctn  specifct  att  della  Giunta
dell’Unitne, idtnea a ctnsentre l’accertamentt del ptssesst di ctmprtiata esperienza pluriennale e
specifca prtfessitnaliti nelle materie tggett dell’incarict in capt ai partecipant alla prtcedura. 

6. Nel cast di selezitne pubblica per la indiiiduazitne del Dirigente seriizi stciali e cttrdinattre d’ ambitt
le mtdaliti ed i criteri di cui al precedente ctmma 5 stnt apprtiat dalla Giunta dell’Unitne  di ctncertt
ctn il Ctmitatt dei Sindaci. 

7.  L’Amministrazitne  si  riseria  ctmunque  la  factlti  di  ntn  prtcedere  alla  ctpertura  della  ptsizitne
dirigenziale. 

8. Le ptsizitni dirigenziali di cui al presente artctlt ptsstnt essere rictperte da stgget in ptssesst di
esperienza e prtfessitnaliti di cui al precedente ctmma 5, tenutt ctntt dell’art.19, ctmma 6, del D.
Lgs.165/2001. 

9. Al dirigente speta il  tratamentt giuridict ed ectntmict preiistt  dal C.C.N.L.  della dirigenza e può
essere integratt da un’indenniti aggiuntia ad perstnam, ctmmisurata alla specifca prtfessitnaliti del
ctntraente,  tenutt  ctntt  della  temptraneiti  del  iinctlt  e  delle  ctndizitni  di  mercatt  della
prtfessitnaliti medesima. 

10.  I  ctntrat dirigenziali  a  tempt  determinatt  ntn  ptsstnt  aiere  durata  superitre  al  mandatt  del
Presidente, E, ctmunque, ntn inferitre a tre anni, nè superitre a cinque anni. 

11. Il  presente artctlt si  applica al ctnferimentt di  incarichi ai sensi  dell’art.110 del  D.Lgs.267/2000 e
preiale su tgni ctntraria disptsizitne. L’afdamentt di det incarichi è disciplinatt dall’Att di Giunta
Ctmunale di cui al ctmma 5. 
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Art. 56 – Costtuzione di rapport a tempo determinato di alta specializzazione
1.  Ptsstnt  essere  ctsttuit rapptrt ntn  dirigenziali  di  laitrt  subtrdinatt  a  tempt  determinatt  per

l’asstliimentt di atribuzitni di eleiata specializzazitne prtfessitnale, sia per la ctpertura di ptsizitni
isttuite nell’ambitt della  dttazitne trganica dell’Ente,  sia  al di futri  della  stessa,  ctnftrmemente a
quantt stabilitt nel D.Lgs. 267/2000.

2. Stnt da ritenersi  di eleiata specializzazitne prtfessitnale le ptsizitni  funzitnali  caraterizzate da un
eitlutt sistema di ctgnizitni disciplinari t multdisciplinari che implica un permanente flusst di atiiti
ftrmatia e d’aggitrnamentt ed una ctstante applicazitne delle tecniche d’interientt apprese.

3.  Per  la  ctpertura  ctn  rapptrtt  a  tempt  determinatt  di  ptsizitni  in  dttazitne  trganica  di  alta
specializzazitne si applica integralmente la disciplina delineata nell’art. 55.

Art. 57 – Costtuzione con personale interno dei rapport di cui agli artcoli 55 e 56

1. Qualtra il rapptrtt di cui agli art. 55 e 56 sia ctsttuitt ctn dipendent dell’ente, quest stnt ctlltcat in
aspetatia senza assegni, ctn rictntscimentt dell’anzianiti di seriizit , per tuta la durata dell’incarict,
ctme preiistt dal ctmma 5 dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000.

2. Allt spirare del termine di efcacia del rapptrtt ctsttuitt a tempt determinatt, ctme in tgni cast di
cessazitne antcipata degli  efet medesimi, cessant, altresì,  di diritt, gli efet del ctlltcamentt in
aspetatia senza assegni  del  dipendente interessatt,  il  quale,  dallt  stesst termine,  è  rictlltcatt di
diritt ed auttmatcamente, per gli efet giuridici ed ectntmici, nella ptsizitne di prtienienza, ma
senza atribuzitne auttmatca degli incarichi trganizzatii in essere a tale data.

3. La ctlltcazitne in aspetatia è disptsta ctn il prtiiedimentt di indiiiduazitne del candidatt ftrmulatt
dal  Presidente,  ad  esitt  del  prtcesst  seletit di  cui  all’art.  55,  sentt il  Segretarit  Generale  ed  il
Dirigente resptnsabile dell’Area di prtienienza del dipendente interessatt.

Art. 58 – Incarichi a sogget esterni

1. Per quantt ctncerne gli incarichi a stgget esterni di cui all’artctlt. 110, ctmma 6, D.Lgs. 267/2000 ed
all’art. 7, ctmma 6, D.Lgs. 165/2001, si riniia a specifct regtlamentt per la disciplina dei limit, criteri e
mtdaliti.

Art. 59 – Conferimento degli incarichi dirigenziali
1.  Gli incarichi dirigenziali stnt ctnferit, di ntrma, tenendt ctntt, tie ptssibile, del principit di rttazitne

e dell’esigenza di ctntnuiti dell’azitne amministratia, in relazitne all’atuazitne di specifci prtgrammi
ed al ctnseguimentt di prefssat tbietii, a dipendent in ptssesst, tltre che della qualifca funzitnale
apicale, anche di idtnet spesstre prtfessitnale e di adeguate attudini, ctn riguardt alle specifche
esperienze laitratie ed ai risultat ctnseguit, sectndt le disptsizitni iigent per il pubblict impiegt
ltcale. 

2. Si applicant, al riguardt, le disptsizitni ntrmatie recate dall’art. 31, ctmmi 1 e 2, del D.Lgs. 165/2001 e
successiie mtdifche ed integrazitni, anche per quantt atene alla durata del peritdt di ctnferimentt
che ntn può essere inferitre ad anni due. Stnt defnit negtzialmente, per ciascun incarict afdatt,
l’tggett, gli tbbietii da ctnseguire ed i prtgrammi da realizzare, la durata ntnché il ctrrisptndente
tratamentt ectntmict accesstrit nei limit defnit dalla ctntratazitne ctlletia nazitnale.
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3. Gli incarichi dirigenziali stnt rinntiabili. Il rinntit è disptstt di ntrma ctn gli stessi prtiiediment di cui
al ctmma 1, ctntenent la ialutazitne dei risultat ttenut dall’interessatt nel peritdt precedente.

4. Nel cast in cui ad un dirigente siant atribuite funzitni di resptnsabiliti gesttnale su una t più altre
struture trganizzatie di liiellt dirigenziale il  cui ptstt di dirigente sia iacante, allt stesst speta il
tratamentt ectntmict preiistt dalla ctntratazitne ctlletia della dirigenza.

Art. 60 – Revoca degli incarichi dirigenziali
1.   Indipendentemente  dall’eientuale  atiazitne di  specifche  azitni  e  dall’applicazitne  delle  apptsite

sanzitni  preiiste  dal  iigente  trdinamentt  giuridict,  il  Presidente,  sentt la  Giunta  e  il  Segretarit
Generale può reitcare antcipatamente il ctnferimentt t l’esercizit delle funzitni dirigenziali in ipttesi
di graie intsserianza delle diretie impartte dallt stesst, dalla Giunta dell’Unitne  t dall’Assesstre di
riferimentt, ntnché nei casi di graii t reiterate irregtlariti nell’adtzitne t nell’emanazitne di at, di
rileiant inefcienze,  tmissitni  t ritardi  nellt  sitlgimentt delle  atiiti  t di  sensibili  e  ripetut esit
negatii nel perseguimentt degli tbietii di azitne prefssat, anche nel ctntestt del P.E.G., per l’ambitt
di  ctmpetenza,  che  ntn  siant  rictnducibili  a  cause  tggetie  espressamente  e  tempestiamente
segnalate, all’Amministrazitne, dall’interessatt, in mtdt tale da ctnsentre, all’Amministrazitne stessa,
l’utle  predisptsizitne  e  l’idtnea  assunzitne  di  interient ctrretii,  integratii  t  retfcatii  dei
prtgrammi e degli strument preiisitnali adttat t da adttarsi.

2.  La  rimtzitne dall’incarict t dall’esercizit  di  funzitni  ad esst relatie è  disptsta  ctn prtiiedimentt
mttiatt del Presidente,  preiia ctntestazitne degli inadempiment all’interessatt ed assegnazitne, allt
stesst, di un termine per ctntrtdedurre, tralmente t per iscritt, ntn inferitre a quindici gitrni.

3.  Il  Presidente,  accertata  la  reiterata  ialutazitne  negatia  dell’atiiti  asstlta  dal  Dirigente  e/t
l’intsserianza di diretie imputabili  al  dirigente, disptne, sentta la Giunta e il  Segretarit Generale,
l’applicazitne dei prtiiediment sanzitnattri preiist dall’trdinamentt giuridict nel tempt in iigtre,
segnatamente ctn riferimentt alle misure di cui all’Art. 21, ctmma 1, del D.Lgs. 165/2001, e successiie
mtdifche ed integrazitni.

4.  La  rimtzitne  dall’incarict,  determina,  ctmunque,  la  perdita  dei  tratament ectntmici  accesstri
eientualmente ctnnessi alla ptsizitne rictperta ed alle funzitni di resptnsabiliti espletate.

Art. 61 – Rapport con il livello politco
1.   I  rapptrt di  tpt isttuzitnale  ctn l’Assesstre  di  riferimentt  stnt intratenut,  trdinariamente,  dai

ctmpetent Dirigent.

2. L’Amministrattre, a sua discrezitne, può sempre interpellare, per specifche questtni da tratare, anche
dipendent preptst a ptsizitni trganizzatie t a struture trganizzatie intermedie t di base cttrdinate
dai Dirigent, ctsì ctme i dipendent preptst ad uniti stttrdinate ptsstnt sempre accedere all’ufcit
dell’Assesstre  di  riferimentt,  per  essere  sentt su  prtblematche  aferent alle  funzitni  di  prtpria
ctmpetenza t, ctmunque, d’interesse dell’uniti trganizzatia nell’ambitt della quale tperant.

Art. 62 – Funzioni vicarie di Dirigente
1. Nei casi di ptsizitni dirigenziali iacant t di assenza t impedimentt del dirigente tttlare, i relatii at di

ctmpetenza stnt demandat al Segretarit generale t ad altrt dirigente ctn prtiiedimentt del Sindact.
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Art. 63 – Delega delle funzioni dirigenziali
1.   Il  Dirigente  può  delegare  ai  tttlari  di  ptsizitni  trganizzatie,  la  cura,  l'istruzitne  e  l'auttntmt

ctmpimentt di  atribuzitni  e  prtcessi  trganizzatii  e  gesttnali  di  prtpria ctmpetenza,  ctmpresa la
ftrmulazitne, il  perfezitnamentt e la stttscrizitne degli  at e prtiiediment, preiist nell’Art.  107,
ctmma 3, letere d) ed h), del D.Lgs. 267/2000.

2. Il prtiiedimentt di delega può ctntenere le diretie e/t gli indirizzi  necessari per l'esecuzitne delle
atiiti delegate, ctn partctlare riguardt, segnatamente, all'indicazitne degli  tbietii e dei risultat
gesttnali da perseguire, ntnché dei principi generali e/t dei criteri specifci per l'atuazitne dei ctmpit
assegnat, idtnei a ctnsentre, a ctnsuntit, la ctrreta e puntuale ierifca dei risultat ctnseguit.

Art. 64 – Pareri tecnici
1. I Dirigent t, qualtra ne rictrrtnt i  presupptst, i  funzitnari  delegat, stnt ctmpetent ad apptrre il

parere tecnict ai sensi dell’Art. 49 del D.Lgs. 267/2000, sulle prtptste di prtiiediment deliberatii che
ntn risultnt meri at d’indirizzt aferent all’uniti di preptsizitne.

Art. 65 – Conferenza dei Dirigent
1.  Per  racctrdare  ed  ttmizzare  la  direzitne  delle  diierse  aree,  in  funzitne  del  ctnseguimentt  degli

tbietii strategici e di gesttne, è isttuita la Ctnferenza dei Dirigent dell’Unitne, a cui partecipant il
Segretarit Generale ed i Dirigent. Alla stessa ptsstnt essere iniitat a partecipare i tttlari di ptsizitne
trganizzatia.

2. Il Segretarit Generale ctnitca e presiede la Ctnferenza,  defnisce l'trdine del gitrnt delle riunitni, e
riferisce al Presidente dellt siiluppt dei laitri.

3. La Ctnferenza si riunisce preiia ctnitcazitne, anche ierbale, del Segretarit Generale. Quandt speciali t
urgent esigenze di gesttne t di trganizzazitne lt richiedant, la Ctnferenza pttri riunirsi  anche più
itlte, su iniziatia del Presidente, su richiesta della maggitranza dei ctmptnent t su espressa richiesta
del Presidente.

4. L’trdine del gitrnt è ftrmulatt dal Segretarit Generale.

5. Il qutrum ctsttutit della ctnferenza è pari alla meti del numert dei ctmptnent e, in cast di numert
dispari, alla maggitranza degli stessi. La ctnferenza delibera ctn il ittt faitreitle della maggitranza dei
membri interienut alla riunitne. In cast di pariti di itt preiale il ittt del Presidente.

6. E’ fatt tbbligt, ai membri della Ctnferenza dei Dirigent, di presenziare alle riunitni,  salii eientuali
giustfcat impediment.

CAPO XI - I TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA E RESPONSABILI DEI SERVIZI

Art. 66 – Gli incarichi di posizione organizzatva
1.  La  Giunta  dell’Unitne  su  prtptsta  del  Segretarit  Generale  sentt i  Dirigent dell’Ente,  isttuisce,

nell’ambitt  del  mtdellt  trganizzatit  adttatt  e  della  macrtstrutura  delineata,  le  ptsizitni
trganizzatie  da  atribuire  per  la  direzitne  degli  Ufci,  indiiiduandt  il  budget  ctmplessiit  a
disptsizitne.
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2.  L’isttuzitne dell’area delle  ptsizitni  trganizzatie ai sensi  dell’art.  13 CCNL  del  21.05.2018, i  criteri
generali di atribuzitne, la durata ed il sistema di graduazitne della retribuzitne, stnt disciplinat da
specifct regtlamentt al quale si fa espresst riniit.

CAPO XII -  SISTEMA SANZIONATORIO DELLA DIRIGENZA

Art. 67 – Principio di perseguimento delle responsabiliti dirigenziali
1. L’Unitne,  ai sensi del iigente regime giuridict disciplinante la materia, accertate eientuali resptnsabiliti

del Dirigente, anche ad esitt dell’atiiti di ialutazitne dei risultat, può disptrre la reitca dell’incarict
dirigenziale atribuitt, ai sensi dell’Art. 59.

2. Il perseguimentt delle resptnsabiliti dirigenziali è funzitnale all’esigenza di assicurare, alla ctmplessiia
trganizzazitne dell’Ente, eleiate perftrmance atuatie, atraierst la rimtzitne dei gap funzitnali ed
ertgatii dell’apparatt tecnict.

Art. 68 – Misure sanzionatorie
1. Il sistema sanzitnattrit della dirigenza riniiene idtnea defnizitne nelle iigent disptsizitni di legge e

negtziali ctlletie. Lt stesst si artctla nelle seguent misure sanzitnattrie:

Misure sanzitnattrie di tpt ctnseriatit dell’incarict
 assegnazitne  del  Dirigente  ad  altrt  incarict  dirigenziale,  anche  ctmptrtante  un  mintr  ialtre

ectntmict di ptsizitne;
 esclusitne dal ctnferimentt di ulteritri incarichi dirigenziali ctrrisptndent a quellt reitcatt per un

peritdt ntn inferitre a due anni;

Misure sanzitnattrie di tpt ristlutit del rapptrtt
 recesst dal rapptrtt ctn preaiiist;
 recesst dal rapptrtt senza preaiiist.

2. Le sanzitni di cui al ctmma 1 ctnsegutnt alla reitca dell’incarict dirigenziale ctnferitt. In partctlare, la
sanzitne  di  cui  alla  letera  a)  riieste  natura  essenzialmente  pubblicistca,  pur  determinandt efet
mediat sul tratamentt giuridict ed ectntmict del dirigente, incidendt diretamente sui prtiiediment
amministratii d’atribuzitne degli incarichi dirigenziali.

3.  erma restandt la disciplina legislatia e ctntratuale ctlletia, relatiamente alle ctndizitni ed ai limit
di  applicabiliti  delle  sanzitni  di  cui  al  presente  artctlt,  l’assegnazitne  a  diierst  incarict,  anche
ctmptrtante un mintr ialtre ectntmict di ptsizitne, può interienire anche in ctrst d’esercizit, fatt
salit la disciplina del sistema di ialutazitne di ptsizitne e di risultatt.

Art. 69 – Competenze e modaliti sanzionatorie
1.  I  prtiiediment sanzitnattri  nei  ctnfrtnt dei  dirigent stnt  assunt nel  ctmpiutt  rispett  delle

prtcedure di ctntestazitne eientualmente preiiste dalla legge, dai regtlament e dai ctntrat ctlletii
in iigtre.

2. In tgni cast, la ctntestazitne degli  inadempiment deie aiienire sulla sctrta di tbietii element di
addebitt, dtiendtsi ctsttuire un necessarit ctntraddittrit.
Si applicant, in quantt ctmpatbili, le disptsizitni recate, in materia, dall’Art. 21, ctmma 1, del D.Lgs.
165/2001 e successiie mtdifche ed integrazitni.
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Art. 70 – Competenza per i procediment disciplinari
1. I prtcediment disciplinari nei ctnfrtnt dei Dirigent stnt esperit dal Segretarit Generale.

CAPO XIII - MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Art. 71 – Finaliti
1. L’Unitne misura e ialuta la perftrmance ctn riferimentt all'Amministrazitne nel sut ctmplesst, alle

uniti trganizzatie in cui si artctla e ai singtli dipendent.

2.  La misurazitne e la  ialutazitne della perftrmance stnt fnalizzate a miglitrare la qualiti dei  seriizi
tfert ntnché  a  faitrire  la  crescita  delle  ctmpetenze  prtfessitnali  atraierst  la  ialtrizzazitne  del
meritt e l’ertgazitne dei premi per i risultat perseguit dai singtli e dalle uniti trganizzatie.

3. Gli strument ed i criteri per la misurazitne e la ialutazitne della perftrmance stnt riniiat a specifct
regtlamentt.

4. L’Unitne dei Ctmuni prtiiede alla ntmina del Nuclet di ialutazitne ed apprtia il regtlamentt relatit
alla sua isttuzitne e funzitnamentt.

CAPO XIV - CONTROLLI INTERNI

Art. 72 – Controllo strategico
1. Il ctntrtllt strategict mira a ierifcare l'efetia atuazitne delle scelte ctntenute negli at di indirizzt

ptlitct a caratere strategict,  ntnché nei  relatii  piani  atuatii.  Atraierst un sistema di  reptrtng
idtnet a misurare e dtcumentare i risultat raggiunt, efetua un’analisi degli eientuali sctstament tra
gli tbietii strategici defnit e quelli realizzat, identfcandt gli eientuali fattri tstatii, le eientuali
resptnsabiliti per la mancata t parziale atuazitne, i ptssibili rimedi.

2. Il ctntrtllt strategict è realizzatt ctn il supptrtt del nuclet di ialutazitne ed è prtpedeutct, insieme al
ctntrtllt di gesttne, alla ialutazitne delle perftrmance indiiiduali e dell’trganizzazitne.

3.  Il  dtcumentt di  ialutazitne rispett all’atuazitne della  prtgrammazitne strategica è elabtratt ctn
cadenza annuale ed è efetuatt ctntestualmente alla ialutazitne della perftrmance dell’ente preiista
dalla ntrmatia in iigtre. Il reptrt fnale è allegatt al ctntt ctnsuntit, anche successiiamente alla sua
apprtiazitne.

4.  Le  mtdaliti  di  esecuzitne  del  ctntrtllt  strategict  stnt disciplinate  all’internt  del  Regtlamentt  sui
ctntrtlli adttatt dall’Ente.

Art. 73 – Controllo di regolariti amministratva e contabile
1.  Il  ctntrtllt internt di  regtlariti amministratia e ctntabile ha lt sctpt di garantre la  legitmiti,  la

regtlariti e la ctrretezza dell’azitne amministratia.

2.  Il  ctntrtllt di regtlariti amministratia è esercitatt in fase preientia in primt lutgt dall’estenstre
dell’att, in quantt resptnsabile della prtptsta, quindi dal Dirigente dell’Area atraierst il  parere di
regtlariti tecnica atestante la legitmiti, la regtlariti e la ctrretezza dell’azitne amministratia; infne
dal resptnsabile del seriizit fnanziarit ctl parere di regtlariti ctntabile e ctl iistt di ctpertura.
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3. Le prtcedure per il ctntrtllt di regtlariti amministratia e ctntabile stnt disciplinate nel detaglit nel
regtlamentt di ctntabiliti.

Art. 74 – Controllo di gestone
1. L’Unitne applica il ctntrtllt di gesttne, sectndt le mtdaliti preiiste dagli artctli 196, 197, 198 e 198

bis del TUEL 267/2000, dallt Statutt e dal regtlamentt di ctntabiliti e s.m.i.

2.  Il  ctntrtllt di gesttne supptrta la funzitne dirigenziale ai fni di efcienza, efcacia ed ectntmiciti
dell’azitne amministratia e si inserisce nel prtcesst di prtgrammazitne e ctntrtllt.

3. E’ un ctntrtllt direzitnale, di ausilit alla gesttne e all’atiiti di gtiernt, itltt a guidare l’ente ierst il
ctnseguimentt degli tbietii stabilit in sede di prtgrammazitne. Tale strumentt rileia, atraierst la
misurazitne di apptsit indicattri, lt sctstamentt tra gli tbietii prtgrammat e i risultat ctnseguit.
Al termine del prtcesst di mtnittraggit, la strutura tperatia alla quale è assegnata la funzitne del
ctntrtllt di gesttne ftrnisce le ctnclusitni  del  predett ctntrtllt agli  amministrattri,  atraierst un
dtcumentt che prende il ntme di “Refertt di gesttne”, utle alla ierifca dellt statt di atuazitne degli
tbietii  prtgrammat.  Il  refertt  di  gesttne,  quindi,  è  anche  prtpedeutct  alla  ialutazitne  delle
perftrmance del perstnale delle iarie qualifche in relazitne al rispetit sistema di ialutazitne, cui è
ctllegata l’ertgazitne di una parte del tratamentt ectntmict accesstrit dett di risultatt; pertantt in
parte il ctntrtllt di gesttne è asstltt tramite la ialutazitne della perftrmance.

4. Il refertt fnale è trasmesst anche alle Sezitni regitnali di ctntrtllt della Ctrte dei ctnt in ctnftrmiti a
quantt stabilitt dall’art. 198-bis del TUEL ai fni del ctntrtllt sulla gesttne.

CAPO XV - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 75 – Entrata in vigore e disposizioni fnali
1. Il presente Regtlamentt entra in iigtre il gitrnt stesst della sua apprtiazitne.

2. Dal mtmentt di entrata in iigtre delle present ntrme regtlamentari, stnt da intendersi abrtgate tute
le iigent disptsizitni regtlamentari inctmpatbili ctn le ntrme stesse.

3.  Le  disptsizitni  del  presente  regtlamentt  si  estendtnt,  in  quantt  applicabili  e  per  quantt  ntn
diiersamente  disciplinatt  da  altri  specifci  regtlament,  alle  isttuzitni  e  ad  altri  trganismi  in  cui
l’trdinamentt e funzitnamentt debbant, per legge, essere disciplinat dallt statutt e dai regtlament
dell’Unitne.

4. Per quantt ntn espressamente preiistt dal presente regtlamentt ialgtnt le ntrme di legge, statutarie
e regtlamentari iigent.

5. In partctlare, si rimanda alle disptsizitni regtlamentari relatie a materie specifche nell’ambitt della
gesttne delle ristrse umane.
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